
Botte da orbi ai giardini di
Cerveteri. Pare che venerdì
notte, intorno alle ore 3.00
circa, decine di ragazzi
siano stati coinvolti in una
mega violentissima rissa.
Teatro del brutto sipario
incivile, uno dei locali di
via Ceretana, locale giova-
ne dedicato proprio ai gio-
vani. Diversi testimoni
diretti, ragazzi che hanno
assistito alla brutta scena,
parlano di sangue sui mar-
ciapiedi, pugni e calci al
viso, addirittura si è arriva-
ti ad utilizzare le sedie del
locale come arma. I pro-
prietari del locale si sono
barricati all’interno del loro
negozio per evitare danni
alla struttura o comunque
di venire coinvolti. 
Una violenza inaudita per
motivi ancora sconosciuti.
Sembra addirittura che ad
un certo punto la rissa sia
scemata per poi riprendere
con la stessa violenza poco
dopo, quando alcuni ragaz-
zi sono tornati con la mac-
china scendendo i giardini
contromano abbandonando
il mezzo sul marciapiede.
In tutto questo qualcuno ha
pensato (finalmente) di
chiamare i Carabinieri che
però sono arrivati solo
dopo i fatti, quando la mag-
gior parte dei ragazzi coin-
volti si erano già dileguati.
Una brutta pagina della
vita sociale di Cerveteri a
dimostrazione dell’inciviltà
e della maleducazione di
questi ragazzi che spesso
sotto l’effetto di alcol e
sostanze stupefacenti si
lasciano trascinare in que-
ste vergognose situazioni.
Situazioni che non vanno
sottovalutate. 
E’ accaduto infatti, in ana-
loghi scenari, in altri luo-
ghi, che qualcuno abbia
tirato fuori armi improprie
e qualcunaltro ci abbia
addirittura rimesso la vita.
In questo caso fortunata-
mente tutti potranno rac-
contarla, ma di certo qual-
cuno ieri mattina è tornato
a casa o senza un dente, o
con il naso rotto o anche
solo con un occhio nero.

Ieri mattina la squadra VV.FF di Nomentano e i sommozzatori
insieme all’elicottero Drago Vf sono stati impegnati per il recu-
pero di un cavallo caduto nelle acque del fiume Aniene, all’al-
tezza di viale Tirreno in zona Montesacro a Roma. L’equino
rimasto impantanato nel letto del fiume, a ridosso della riva, è
stato accuratamente imbracato e riportato sulla terra ferma. Sul
posto era presente anche il capoturno provinciale.

Roma - Necessario l’intervento anche
dei sommozzatori dell’elicottero Drago Vf 

Cavallo cade nell’Aniene
Salvato dai Vigili del Fuoco

Incendio di sterpaglie e rifiuti al Ponte della Musica dove una
colonna di fumo nero si alzata in cielo dopo l’incontro con i cittadi-
ni del sindaco di Roma, Roberto Gualtieri. Le fiamme si sono svi-
luppate in via Capoprati, a poche metri di distanza da via dello
Stadio Olimpico, al Foro Italico. Ad andare a fuoco alcune baracche
e sterpaglie limitrofe alla riserva naturale di Montemario. A lancia-
re l’allarme alcuni cittadini che, spaventati della colonna di fumo
nero ben visibile, hanno chiamato la sala operativa dei vigili del
fuoco di Roma che ha così inviato due squadre per bonificare l’area,
dove sono presenti alcuni campi da tennis che erano vuoti al
momento dello scoppio dell’incendio. Un’operazione veloce e
repentina, commentata anche dal primo cittadino di Roma a margi-
ne della consueta visita del venerdì nei quartieri della città: “Dopo
il mio incontro coi cittadini al Ponte della Musica, è scoppiato un
incendio nel sotto ponte, che ha coinvolto le sterpaglie presenti sulla
banchina. Per fortuna l’incendio è stato domato repentinamente dai
Vigili del Fuoco, che ringrazio per la rapidità del loro intervento,
che ha scongiurato gravi danni a cose o persone. Questo evento
conferma la necessità di intervenire per bonificare e riqualificare
tutta l’area per garantirne l’utilizzo in piena sicurezza”.

Il sindaco di Roma Roberto Gualtieri: 
“Necessario bonificare e riqualificare l’area”

Ponte della Musica
Paura per un incendio

Violenta rissa a Cerveteri
Decine di giovani coinvolti

Venerdì notte turbolento fuori da un locale in via Ceretana

Sangue a terra, volano sedie. Poi l’intervento dei Carabinieri

Elezioni Amministrative 2022, Cerveteri e
Ladispoli sono ufficialmente pronte ad
affrontare queste quattro settimane esatte di
campagna elettorale. All’interno di questa
edizione abbiamo preparato per voi uno spe-
ciale nel quale elenchiamo le liste di tutti i can-
didati a Sindaco delle due città con i rispettivi
candidati al Consiglio Comunale. Parliamo di
un totale di circa 800 persone che si sono
messe a disposizione del territorio.

Speciale Elezioni 2022
Oggi all’interno inserto speciale: pubblichiamo le liste
con tutti i candidati sia per Cerveteri che per Ladispoli

a pagina 12 e 13

Una nuova offerta è
stata inoltrata per la
Supercoppa italiana. La
Lega Serie A ha ricevu-
to un’offerta, per un
piano quinquennale da
22 milioni a stagione,
dagli Emirati Arabi
Uniti a partire dalla sta-
gione 2023/24, dopo la
disputa dell’ultima edi-
zione in Arabia Saudita. La proposta, illustra-
ta dall’amministratore delegato della Lega cal-
cio Serie A, Luigi De Siervo, durante l’assem-

blea nel salone d’onore
del Coni a Roma, preve-
de di modificare la for-
mula della Supercoppa
allargandola a quattro
squadre (semifinali e
finale), come fa la Liga
spagnola da alcuni
anni. Da Abu Dhabi è
arrivata anche un’offer-
ta da 35 milioni a sta-

gione, sempre su base quinquennale, per i
diritti tv esteri della Serie A in Medio Oriente
e Nord Africa.

SUPERCOPPA ITALIANA, GLI EMIRATI CI PROVANO
OFFERTA DA 22 MILIONI A STAGIONE PER LA SERIE A
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Fare impresa ovvero lavorare da autonomo in
Italia non è per niente facile per via delle difficol-
tà poste in capo a tutti i contribuenti, specialmen-
te quando i guadagni si fanno sostanziali e le sca-
denze o i versamenti si moltiplicano. Fare impre-
sa ovvero lavorare da autonomo in Italia non è
per niente facile per via delle difficoltà poste in
capo a tutti i contribuenti, specialmente quando i
guadagni si fanno sostanziali e le scadenze o i
versamenti si moltiplicano. Perdere il conto delle
imposte da versare può significare uno stop
importante all’attività lavorativa per irregolarità
con gli adempimenti ovvero il pagamento di
more abbastanza salate su costi già poco accessi-
bili. Per questo motivo c’è bisogno di qualche
consiglio per evitare di incappare in queste situa-
zioni. I 5 consigli per ridurre lo stress degli adem-
pimenti fiscali A complicare tutta
la questione fiscale c’è di mezzo
anche la burocrazia: sebbene il
legislatore abbia, in tal senso,
intrapreso una strada che porti
alla semplificazione di questi
aspetti (la presenza di vari modu-
li unici per il versamento di alcu-
ne somme è indicativa di questa
volontà) molto spesso sono
diversi gli enti e le procedure a cui bisogna versa-
re determinate cifre di denaro. Seguendo i 5 con-
sigli di seguito sarà più facile lavorare meglio
senza paura di dimenticare di versare le tasse. 1 -
Organizzare uno scadenzario con tutti gli adem-
pimenti fiscali è il consiglio migliore per gestire le
tasse: in questo modo si potrà verificare giorno
per giorno il tipo di attività necessaria; 2 -
Studiare la materia tributaria almeno nei suoi
aspetti più generali, in modo da rendersi edotti su
quali sono le procedure e gli oneri solitamente
posti in capo alla propria attività; 3 - Chiedere

consigli a colleghi più esperti che, grazie alla loro
esperienza, potranno sicuramente indicare il
modo migliore per gestire la burocrazia e agli
adempimenti fiscali; 4 - Valutare l’idea di assu-
mere o collaborare con uno specialista del settore
contabile e tributario, magari laureato in econo-
mia o diplomato ragioniere; 5 - In alternativa,
rivolgersi ad un consulente fiscale telematico a
cui demandare i compiti sulla verifica delle sca-
denze. In tal senso è imprescindibile per ogni per-
sona che faccia impresa, anche autonoma. Inoltre,
come è possibile notare, un buon assistente fisca-
le è in grado di adempiere a tutti i precedenti con-
sigli in autonomia. Come semplificare le proce-
dure di adempimento fiscale Rivolgersi ad una
piattaforma online come Fiscozen permette di
avere al proprio fianco degli esperti del settore

fiscale, con un netto risparmio di
tempo e problematiche relative
agli adempimenti necessari nei
confronti dell’Agenzia delle
Entrate. Nello specifico, un servi-
zio all inclusive per i professioni-
sti e le imprese permette di otte-
nere un prospetto sempre aggior-
nato di tutte le tasse da versare -
ad esempio l’Irpef o l’imposta

sostitutiva tipica del regime forfettario - ma anche
di scaricare i modelli F24 con un click, generare
fatture elettroniche e non in qualsiasi momento,
ricevere utili suggerimenti e via di seguito. In tal
senso, è bene considerare sempre che il denaro
speso per la gestione degli aspetti fiscali della
propria attività non è mai sprecato perchè per-
mette di liberare tempo da utilizzare per l’esple-
tamento delle attività lavorative, oltre di organiz-
zare meglio la situazione economica, tenendo
sotto controllo le tasse e i contributi durante l’an-
no.

Lavorare da autonomo in Italia non è facile ma...

La burocrazia schiaccia l’impresa

Di fronte alla perdita del pote-
re di acquisto determinata dal-
l’inflazione quasi un italiano su
quattro (23%) si dice pronto a
sacrificare i viaggi, il 16% a
ridurre le spese di vestiario e il
12% ai consumi fuori casa e
all’intrattenimento, che salgo-
no sul podio delle rinunce in
tempi di guerra. E’ quanto
emerge da una analisi della
Coldiretti sulla base dei dati
Ismea - Nielsen sui comporta-
menti delle famiglie per difen-
dere i bilanci dai rincari. Nella
classifica dei tagli seguono i
prodotti dell’elettronica (13%),
e a seguire cultura e diverti-
menti (7%), salute e bellezza
(7%), carburanti e uso automo-
bile (5%), consumi domestici
gas e luce (4%), manutenzione
dell’abitazione (2%) e per ulti-
mo gli alimentari (1%). In rela-
zione alla spesa alimentare
pressoché tutte le famiglie ita-
liane temono un aumento dei
prezzi dei prodotti di prima
necessità, mentre solo la metà
circa del campione esprime
preoccupazione sulla diponibi-
lità dei prodotti che di solito

acquista.
Turismo, ristorazione e moda
rischiano dunque di essere i
settori più colpiti, dalla nuova
fase di difficoltà economica ali-
mentata dalla guerra in
Ucraina, dopo aver già subito
un duro colpo con la pande-
mia. Al contrario per non
rinunciare al cibo le famiglie

italiane adottano nuovo strate-
gie di consumo razionalizzan-
do la spesa, pianificandogli
acquisti e riducendo gli spre-
chi. Ben 7 famiglie su 10 (68%)
eviteranno gli sprechi di cibo,
quasi la metà ridurrà gli acqui-
sti superflui (48%) e presterà
maggiore attenzione al rappor-
to qualità prezzo e al rapporto

La ricerca Ismea-Nilsen analizza i nuovi comportamenti “anti-ricari”
Viaggi, moda e ristorazione
Gli italiani tagliano le spese

In Parlamento
presentate le linee guida
“Salva-famiglie”
Sono state presentate nei giorni scorsi alla Camera dei deputati le
‘Linee Guida’ per aiutare le famiglie a risparmiare sui consumi ener-
getici e ridurre fino al 34% le bollette di luce e gas. Illustrato nel corso
di una conferenza stampa alla quale hanno preso parte il ministro
della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, l’onorevole
Massimiliano De Toma (FdI), l’europarlamentare Nicola Procaccini
(Ecr), Alessandro Miani, presidente della Società italiana di medici-
na ambientale (Sima), Luigi Gabriele, presidente Consumerismo, e
Marco Imparato, direttore generale Applia Italia, il documento è
stato elaborato da Francesco Cannone e Daniele Guglielmino, mem-
bri del Comitato Scientifico Sima. Mai come in questo momento il
risparmio energetico è contemporaneamente una concreta opportu-
nità economica e un dovere nei confronti dell’ambiente, si legge nel
testo. Alcuni studi evidenziano che le abitudini dell’utente nei con-
fronti dell’uso corretto dell’energia hanno un ruolo importante nel
ridurre gli sprechi energetici: l’educazione e la modifica dei compor-
tamenti del cittadino è l’area che può generare la riduzione di consu-
mi più significativa, pari al 34%
dei consumi totali di energia.
“Risparmiare - ha dichiarato il
ministro della Transizione
Ecologica, Roberto Cingolani - è
sempre corretto: è un ingrediente fon-
damentale per raggiungere il prima
possibile l’indipendenza energetica
anche per raggiungere una sicurezza
nazionale resistente e resiliente. Ci
sono diverse misure che possono esse-
re applicate e che riguardano il con-
trollo dell’utilizzo di energia nel
riscaldamento e nell’illuminazione,
ma anche di sostituzione di energia
prodotta con il gas tramite le fonti
rinnovabili e i carburanti alternativi”.
“Tali strumenti - ha proseguito - ci consentono di risparmiare e di efficien-
tare molti miliardi di metri cubi di gas con uno sforzo davvero esiguo.
Discutere di risparmio energetico è fondamentale, ci aiuterà sin da ora, ma
anche in futuro, a risolvere le questioni attinenti all’uso di fonti fossili oltre
a vivere in maniera più compatibile con la stessa transizione ecologica”.
“Per migliorare la situazione cogente del Paese, senza dover mettere in
campo misure troppo complicate - ha concluso - bisogna agire prontamen-
te anche attraverso tali azioni sostenibili che, se diluite nel tempo e portate
avanti con intelligenza, possono davvero fare la differenza”. “Ogni azione
volta al risparmio energetico - ha informato il presidente Sima,
Alessandro Miani - ha ricadute positive sull’ambiente e quindi sulla salu-
te pubblica. In quest’ottica”.
7 Regole “Salvabolletta”
Sima e Consumerismo hanno così elaborato 7 semplici regole che
chiunque può seguire in casa al fine di contenere consumi e spese
energetiche: 1. Adottare un sistema di domotica per il risparmio
energetico: in tal modo sarà automaticamente ottimizzata la gestione
e regolazione degli impianti termici ed elettrici raggiungendo rispar-
mi nell’ordine del 20-40%. Adottando un sistema completo anche di
sensori intelligenti collegati agli utilizzatori elettrici si può raggiun-
gere, in alcuni casi anche, il 50-60% di risparmio energetico.
2. Sostituire i sistemi di illuminazione tradizionali con i Led a luce
calda di ultima generazione. La sostituzione di 4 lampadine tradizio-
nali può comportare un risparmio di oltre 50 euro all’anno.
3. Dopo l’uso, non lasciare i dispositivi in stand-by. A tal scopo è uti-
lizzabile, per esempio, una ciabatta elettrica dotata di tasto On/Off.
Secondo alcune stime, questo può far risparmiare mediamente circa
100 euro all’anno.
4. Fare la manutenzione degli impianti. Un impianto o dispositivo
elettrico ben manutenuto consuma e inquina meno.
5. Evitare di utilizzare il sistema di riscaldamento/raffrescamento
senza tener conto delle effettive esigenze. In particolare, è necessario
adattare l’uso in funzione di: a) temperatura esterna, b) numero di
persone nella stanza, c) livello di umidità, d) presenza effettiva di
persone negli ambienti riscaldati/raffreddati, e) apertura di porte e
finestre. Adottare un crono-termostato e valvole termostatiche (se
non ancora installati) è un utile aiuto alla conduzione degli impianti.
6. Favorire il corretto isolamento termico tra casa e ambiente esterno.
Schermare le finestre di notte o durante le ore calde chiudendo per-
siane e tapparelle o utilizzando delle tende.
7. Usare in modo efficiente gli apparecchi elettrici. Usare lavastovi-
glie e lavatrici a pieno carico per evitare ripetuti lavaggi e preferibil-
mente nelle ore in cui l’energia costa meno, evitare di tenere accese
le luci nelle stanze in cui non vi è nessuno e regolare l’intensità in
base alle effettive esigenze di illuminazione. 

Fonte Agenzia DIRE - www.dire.it

Nella foto, il ministro Cingolani

prezzo/peso negli acquisti
(47%) e il 38% programmerà
con la lista per evitare acquisti
inutili. Una strategia resa
necessaria dall’esplosione dei
prezzi nel carrello con aumenti
che vanno dal +63.5% dell’olio
di semi che sta diventando
introvabile al +8,4% del pane
secondo la black list degli
aumenti sullo scaffale elabora-
ta dalla Coldiretti sulla base
delle rilevazioni Istat sull’infla-
zione ad aprile 2022. Se i prez-
zi di cibi e bevande sono
aumentati in media del 6,3%, iI
cima alla classifica dei rincari ci
sono gli oli di semi, soprattutto
quello di girasole che risente
del conflitto in Ucraina che è
uno dei principali produttori e
ha dovuto interrompere le spe-
dizioni causa della guerra,
mentre al secondo posto c’è la
farina, con i prezzi in salita del
17,2% trainati dagli aumenti
del grano, e al terzo il burro
(+15,7%). Rincari a doppia
cifra anche per la pasta
(+14,1%) con la corsa agli
acquisti nei supermercati per
fare scorte, seguita da carne di
pollo (+12,2%) e verdura fresca
(+12%). A seguire nella gra-
duatoria dei rincari ci sono
frutti di mare con +10,2%, gela-
ti a +9,5%, uova con +9,3%,
mentre chiude la classifica il
pane, che costa l’8,4% in più
rispetto allo scorso anno.
Se i prezzi per le famiglie cor-
rono l’aumento dei costi colpi-
sce duramente  l’intera filiera
agroalimentare a partire dalle
campagne dovesi registrano
aumenti dei costi che vanno
dal +170% dei concimi al +90%
dei mangimi al +129% per il
gasolio con incrementi dei
costi correnti di oltre 15.700
euro in media ma con punte
oltre 47mila euro per le stalle
da latte e picchi fino a 99mila
euro per gli allevamenti di
polli, secondo lo studio del
Crea. Uno tsunami che si è
abbattuto a valanga sulle
aziende agricole con rincari
per gli acquisti di concimi,
imballaggi, gasolio, attrezzi e
macchinari che stanno metten-
do in crisi i bilanci delle azien-
de agricole.
“Occorre lavorare da subito per
accordi di filiera tra imprese agri-
cole ed industriali con precisi
obiettivi qualitativi e quantitativi
e prezzi equi che non scendano
mai sotto i costi di produzione
come prevede la nuova legge di
contrasto alle pratiche sleali e alle
speculazioni” afferma il presi-
dente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che
“nell’immediato bisogna interve-
nire per contenere il caro energia
ed i costi di produzione con inter-
venti immediati per salvare azien-
de e stalle e strutturali per pro-
grammare il futuro”. 

laVocedomenica 15 lunedì 16 maggio 20222 • Primo Piano



Sono arrivati a quota 163 i casi di epatite acuta
di origine sconosciuta identificati nel Regno
Unito (dal 1° gennaio al 3 maggio 2022) in
bambini di età inferiore ai 16 anni, in 11 casi è
stato necessario un trapianto di fegato.
L’aggiornamento arriva dalla Uk Health
Security Agency che sta continuando ad inda-
gare in ogni direzione per cercare di trovare un
legame tra i vari episodi. Sotto osservazione
viaggi, abitudini, dieta, occupazione dei geni-
tori, potenziali esposizioni a sostanze tossiche,
farmaci e animali domestici. Su quest’ultimo
punto, in particolare, revisionando i questiona-
ri somministrati ai genitori dei bambini colpiti
dalle epatiti, gli esperti inglesi hanno rilevato
“un numero relativamente
alto di famiglie proprietarie
di cani” o di “esposizioni ad
altri cani“.
Si tratta di 64 bambini su 92
di cui erano disponibili i
dati, il 70%. Ma “il significa-
to di questa scoperta è in
fase di studio- precisa la Uk
Health Security Agency-
perché avere un cane da
compagnia è comune nel
Regno Unito“. E “la segna-
lazione di contatti con cani
può includere - anche - con-
tatti transitori non significativi”. In riferimento
all’uso dei farmaci, dalla lettura dei questiona-
ri è venuto fuori che “circa tre quarti degli
intervistati, per l’Inghilterra, ha menzionato
l’uso di paracetamolo. In caso di sovradosag-
gio il paracetamolo può, infatti, essere un

importante agente epatotossico.
Nello stesso report la Uk Health Security
Agency precisa, però, che “non sono stati
segnalati casi di paracetamolo epatotossico” e
che “la prevalenza dell’uso di paracetamolo è
considerata coerente con le linee guida sulla
gestione delle malattie acute nei bambini”. Ad
oggi comunque il sospettato principale conti-
nua ad essere l’adenovirus: dei 163 casi del
Regno Unito, 126 sono stati testati per questo
patogeno e 91 sono risultati positivi, il 72%.
“L’adenovirus è stato rilevato principalmente
nel sangue” - scrive la Uk Health Security
Agency specificando che, però, non è possibile
escludere definitivamente l’adenovirus nei casi

che sono risultati negativi
perché “alcuni erano stati
testati solo sulle vie respira-
torie o su campioni fecali e
alcuni erano stati testati su
siero o plasma piuttosto che
su sangue intero e il sangue
intero è il campione ottima-
le”. Intanto, “mentre nelle
ultime due settimane, nel
Regno Unito, c’è un’appa-
rente diminuzione dei casi
confermati, continuano ad
esserci nuove segnalazioni
in Scozia e il numero di casi

in attesa di classificazione in Inghilterra è note-
vole”. Dunque per la Uk Health Security
Agency “i ritardi significano che non possiamo
ancora dire che c’è una diminuzione dei nuovi
casi”.

Fonte Agenzia DIRE

Attenzionato l’adenovirus. Anche i cani sotto osservazione

Epatite nei bambini
indagini nel Regno Unito 

La maggior parte degli ameri-
cani afferma di essere preoc-
cupata di poter mantenere il
proprio tenore di vita. È quan-
to emerge dal sondaggio pub-
blicato lunedì scorso da
Gallup.
Il 52% si è detto preoccupato
per il proprio tenore di vita,
quattro punti percentuali in
più rispetto al 2020. Questa è
la prima volta che la maggio-
ranza degli americani si pre-
occupa di poter mantenere il
proprio tenore di vita dal
2016, ha affermato Gallup.
Le preoccupazioni sono anco-
ra più pronunciate per gli
americani a basso reddito. La
quota di americani che guada-
gnano $ 40.000 o meno che
affermano di essere preoccu-
pati per il mantenimento del
proprio tenore di vita è
aumentata di 17 punti, dal
56% nel 2021 al 73% del 2022.
È aumentato di sei punti rag-
giungendo il 52% tra i redditi
medi, cioè i guadagni compre-
si tra $ 40.0000 e $ 100.000, e di
quattro punti al 36% tra i
gruppi di reddito più alti.
Il 65% degli americani a basso
reddito afferma di essere pre-
occupata di non avere abba-
stanza soldi per pagare le bol-
lette mensili, con un aumento
di 15 punti percentuali rispet-
to a un anno fa. Il 59% afferma
di preoccuparsi di pagare le
spese per la casa, inclusi affit-
to e mutuo, registrando un
aumento di 12 punti rispetto
al 2021. Il 75% afferma di esse-
re preoccupato di non avere
abbastanza risparmi per la
pensione, anch’esso in aumen-
to di 12 punti.
Le famiglie a reddito più
basso sono anche più preoccu-
pate per i costi dell’assistenza
sanitaria. Pagare le spese
mediche per una grave malat-
tia o incidente è una preoccu-
pazione per il 72% degli ame-
ricani a basso reddito, con un
aumento di 10 punti. Pagare le
normali spese mediche è una
preoccupazione per il 62%
degli americani a basso reddi-
to, in aumento di nove punti.
Per la popolazione nel suo
insieme, c’è stata poca varia-
zione nella quota di adulti
preoccupati per il pagamento
delle spese mediche per la
normale assistenza sanitaria
(43%), per il pagamento delle
spese mediche per una grave
malattia o infortunio (56%) o
per il pagamento di dell’istru-
zione universitaria (36%). La
percentuale di adulti ad alto
reddito che affermano di esse-
re preoccupati di poter pagare
l’assistenza sanitaria è in real-
tà leggermente diminuita.
Ma anche gli americani a red-
dito più alto hanno registrato
un aumento dell’ansia econo-

mica. La quota preoccupata
per il pagamento delle bollette
mensili è più che raddoppiata
da un minimo del sette per-
cento dell’anno scorso al 18
percento di oggi. Allo stesso
modo, la quota che afferma di
essere preoccupata per il
pagamento delle spese di

alloggio è più che raddoppiata
dal 7% al 15%.
Gli ultimi risultati si basano
sul sondaggio sull’economia e
sulle finanze personali di
Gallup, condotto dall’1 al 19
aprile. Il sondaggio ha anche
rilevato che la valutazione
degli americani sulla loro salu-

te finanziaria è scivolata in
modo significativo, con un
terzo che cita l’inflazione e un
altro 10 percento che cita i
costi energetici come i princi-
pali problemi finanziari che
devono affrontare la loro fami-
glia.Ed in Italia?

Agenparl

Il ministro dell’Agricoltura
tedesco ha chiesto all’UE di
ridurre la burocrazia per con-
sentire agli agricoltori di colti-
vare più grano in risposta alla
crescente crisi alimentare in
Ucraina. Gli agricoltori in
Germania dovrebbero poter
coltivare più grano per com-
battere la crisi alimentare glo-
bale in corso, ha affermato il
ministro dell’Agricoltura del
paese, Cem Özdemir.
Tuttavia, per raggiungere
questo obiettivo, sarebbe
necessario ridurre la burocra-
zia dell’UE, il che complica un
aumento della produzione per
il grano. Secondo un rapporto
di  Der Spiegel, il ministro
Özdemir ha ora invitato l’UE a
posticipare le nuove norme
sulla protezione del suolo che
dovrebbero essere applicate
da Bruxelles nel 2024 per con-
sentire agli agricoltori di sop-
perire alla mancanza di pro-
dotti disponibili a causa della
la continua invasione russa
dell’Ucraina. Queste regole
imminenti vieteranno agli
agricoltori di piantare lo stes-
so raccolto su un dato campo
per due anni consecutivi,
quindi - sostiene Özdemir - un
ritardo nella misura rendereb-
be più facile la pianificazione
delle colture per gli agricoltori
a breve e medio termine.
La proposta è stata accolta
bene dagli agricoltori locali,
che sembrano desiderosi di
aumentare il loro livello di
produzione di grano per far
fronte alla carenza di approv-
vigionamento attualmente
affrontata in Germania e oltre.
“Vogliamo poter continuare a
coltivare il grano tenero nella
stessa misura di prima. Ma que-
sto può essere solo un primo
passo” - ha affermato Joachim
Rukwied, presidente della
State Farmers’ Association.
“Siamo ora in attesa di proposte
da Bruxelles e Berlino su come
risolvere la crisi alimentare” - ha
continuato il rappresentante
dell’agricoltura. L’entusiasmo
del ministro dell’Agricoltura
per ottenere più raccolti di
grano nel terreno è compren-
sibile considerando l’attuale
situazione alimentare in
Europa e oltre, con una caren-
za di esportazioni di cibo e fer-
tilizzanti dall’Ucraina e dalla
Russia che crea sostanziali
timori per una crisi alimentare
globale che colpirà in modo
sproporzionato il mondo in
via di sviluppo. Questa crisi
incombente è qualcosa di cui i
funzionari tedeschi ora sem-
brano essere fin troppo consa-
pevoli, con il ministro dello
sviluppo del paese, Svenja
Schulze, che avverte che il
mondo potrebbe presto
affrontare la peggiore crisi ali-

mentare dalla seconda guerra
mondiale. “La situazione è alta-
mente drammatica” - ha detto il
ministro alla pubblicazione
tedesca  Bild . “A causa del
Coronavirus, della siccità estre-
ma e ora della guerra, i prezzi dei
generi alimentari in tutto il
mondo sono aumentati di un
terzo e ora sono a livelli record”.
“Il Programma alimentare mon-
diale attualmente presume che
ben più di 300 milioni di persone
soffrano di fame acuta e debba
costantemente rivedere le sue pre-
visioni al rialzo” - ha continua-
to. “Il messaggio amaro è che
stiamo affrontando la peggiore
carestia dalla seconda guerra
mondiale, con milioni di morti”.
Questo avvertimento fa eco a
quello del Direttore Esecutivo
del Programma Alimentare
Mondiale David Beasley, il
quale ha affermato che una
moltitudine di eventi mondia-
li hanno portato a una “tempe-
sta perfetta” di insicurezza ali-
mentare. “Se pensi che ora
abbiamo l’inferno in terra, prepa-
rati”, ha avvertito l’ex gover-
natore repubblicano della

Carolina del Sud, dicendo che
l’Europa ha dovuto affrontare
un’ondata migratoria di pro-
porzioni bibliche se la questio-
ne del cibo non viene risolta.
“Se trascuriamo l’Africa setten-
trionale, l’Africa settentrionale
arriva in Europa. Se trascuriamo
il Medio Oriente sta arrivando in
Europa” - ha sottolineato.
Con il prezzo del grano e del
carburante alle stelle, molti
paesi temono una carestia
incombente. Mentre infuria la
lotta in una regione conosciu-
ta come il granaio del mondo,
l’UE può intervenire e sosti-
tuire l’Ucraina e la Russia
come fornitore di grano? Ma
soprattutto come verranno
redistribuite le quote del
grano all’interno dell’Unione
europea?
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Tagliare la burocrazia
per coltivare più grano
È la proposta, a livello europeo, del ministro
tedesco Özdemir contro la crisi alimentare

Nella foto, il ministro tedesco Cem O zdemir

Un’indagine di Gallup rivela i timori del popolo americano 
La recessione spaventa gli Usa
“Ansia per gli standard di vita”



Il viaggio apostolico in
Canada di Papa Francesco,
dal 24 al 30 luglio prossimo
sara' “purtroppo fortemente
limitato”, a causa del dolore
al ginocchio che affligge il
Pontefice, in questi giorni
apparso alle udienza in sedia
a rotelle. Lo ha affermato l'ar-
civescovo di Edmonton
Richard William Smith, non-
ché coordinatore del viaggio
del Santo Padre, durante una
conferenza stampa. Ecco per-
ché, ha spiegato, il Vaticano

ha selezionato solo tre tappe:
Edmonton, Quebec e Iqaluit.
“Lavoreremo con i nostri par-
tner indigeni per garantire
che questi incontri con il
Santo Padre, laddove essi
avranno luogo, avranno un
impatto significativo per
tutti”, ha sottolineato Smith
che ha definito la visita in
Canada “storica”. Sulle
modalità della visita, il
Vaticano, ha continuato, è
stato “molto chiaro. Il Santo
Padre non può prendere l'eli-

cottero, non può viaggiare in
macchina per più di un'ora,
non può dormire in un luogo
diverso ogni notte. Per cui
hanno detto che dobbiamo
scegliere dei luoghi come hub
che gli permetteranno di rag-
giungere luoghi significativi
ma facilmente accessibili in
poco tempo”. Il programma
ufficiale sarà pubblicato pro-
babilmente a metà giugno, ha
aggiunto l'arcivescovo sotto-
lineando che e' prevista la
visita in una delle scuole resi-
denziali cattoliche dove i
bambini e i ragazzi nativi
hanno subito abusi. “Il fatto
che il Papa non riesca a visita-
re ogni luogo non significa
che non possa affrontare la
questione”, ha poi risposto a
una giornalista che chiedeva
se tra le tappe del viaggio vi

sarà anche il luogo dove sono
state scoperte le fosse comuni
dei bambini. “Siamo immen-
samente grati che il Santo
Padre abbia accettato il nostro
invito a continuare il cammi-
no di guarigione e riconcilia-
zione con i Popoli Indigeni di
questa terra”. Così il vescovo
Raymond Poisson, presidente
della Conferenza episcopale
canadese (Cccb) riguardo al
viaggio apostolico in Canada
dal 24 al 30 luglio. Il Pontefice
avrà “l'opportunita' di visita-
re i popoli indigeni qui in
patria, come ha promesso
incontrandoli di recente a
Roma - ha continuato Poisson
in una nota -. Preghiamo per
la salute del Santo Padre
mentre intraprendiamo la
pianificazione intensiva di
questa visita storica”.
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Nella Chiesa c'è chi vuole tornare indie-
tro “sia per paura, sia per mancanza di
genialità, sia per mancanza di corag-
gio”: lo ha detto Papa Francesco ad un
convegno di teologi dedicato alla fami-
glia. Il convegno, intitolato “Pratiche
pastorali, esperienza di vita e teologia
morale: Amoris laetitia tra nuove
opportunità e nuovi cammini”, era pro-
mosso dalla Pontificia Università
Gregoriana e dal Pontificio Istituto
Teologico Giovanni Paolo II per le Scienze
del Matrimonio e della Famiglia.
Francesco ha concluso il discorso aggiun-
gendo “una cosa, che in questo momento
fa tanto male alla Chiesa: è come un 'tor-
nare indietro', sia per paura, sia per man-
canza di genialità, sia per mancanza di
coraggio. E' vero che noi teologi, anche
cristiani, dobbiamo tornare alle radici,
questo è vero. Senza le radici non possia-
mo fare un passo in avanti. Dalle radici
prendiamo l'ispirazione, ma per andare
avanti. Questo è differente dal tornare
indietro. Tornare indietro non è cristiano.
Anzi, credo che sia l'autore della Lettera
agli Ebrei che dice: 'Noi non siamo gente
che torna indietro'“. “Il cristiano non può
tornare indietro. Tornare alle radici sì, per
prendere l'ispirazione, per proseguire.
Ma - ha avvertito il Papa - tornare indie-
tro è tornare per avere una difesa, una
sicurezza che ci eviti il rischio di andare

avanti, il rischio cristiano di portare la
fede, il rischio cristiano di fare il cammino
con Gesù Cristo. E questo è un rischio.
Oggi, questo tornare indietro si vede in
tante figure ecclesiastiche - non ecclesiali,
ecclesiastiche - che sorgono come i fun-
ghi, qui, lì, lì, e si presentano come propo-
ste di vita cristiana. Nella teologia morale
c'è anche un tornare indietro con proposte
casistiche, e la casistica che io credevo
sepolta sotto sette metri, risorge come una
proposta - un po' travestita - del 'fino a
qui si può, fino a qui non si può, di qui sì,
di qui no'. E ridurre la teologia morale alla
casistica è il peccato di tornare indietro.
La casistica è stata superata. La casistica è
stata l'alimento mio e della mia genera-
zione nello studio della teologia morale.
Ma è propria del tomismo decadente. Il
vero tomismo è quello dell'Amoris laeti-
tia, quello che si svolge lì, spiegato bene
nel Sinodo e accettato da tutti. È la dottri-
na di San Tommaso viva, che ci fa andare

avanti rischiando, ma in obbedienza. E
questo non è facile. Per favore, state
attenti a questo tornare indietro che è
una tentazione attuale, anche per voi teo-
logi della teologia morale”. “Tra teologia
e azione pastorale è necessario stabilire,
sempre di nuovo, una circolarità virtuo-
sa. La prassi pastorale non può essere
dedotta da principi teologici astratti, così
come la riflessione teologica non può

limitarsi a ribadire la pratica”, ha detto il
Papa. “La morale evangelica è lontana
tanto dal moralismo, che fa diventare l'os-
servanza letterale delle norme la garanzia
della propria giustizia dinanzi a Dio,
quanto dall'idealismo, che, in nome di un
bene ideale, scoraggia e allontana dal
bene possibile”. Bergoglio ha invitato le
teologhe e i teologi morali “a proseguire il
vostro lavoro, rigoroso e prezioso, con
fedeltà creativa al Vangelo e all'esperien-
za degli uomini e donne del nostro
tempo, in particolare all'esperienza viva
dei credenti. Il sensus fidei fidelium, nella
pluralità delle culture, arricchisce la
Chiesa, perché essa sia oggi il segno della
misericordia di Dio, che non si stanca di
noi. In questa luce, le vostre riflessioni si
inseriscono molto bene nell'attuale pro-
cesso sinodale: questo Convegno
Internazionale ne fa pienamente parte e
può apportarvi il proprio contributo ori-
ginale”. 

Il monito di Papa Francesco ai teologi riuniti presso la Pontificia Università Gregoriana

“Guai alla tentazione di tornare indietro”
“Fedeli alle radici per guardare avanti”: dura critica del Pontefice alla casistica del “qui sì, là no”

Almeno mille persone accolte, formalmente o informalmente, in
alloggi singoli o in strutture collettive. Grazie a diverse forme di
accordo con le istituzioni, nazionali e locali, e di collaborazione
con realtà territoriali. Il sistema Caritas e la rete delle parrocchie
ambrosiane, che fanno capo alla diocesi di Milano, stanno
offrendo un contributo all’accoglienza dei profughi ucraini che
dal prossimo giugno si irrobustirà ulteriormente con 270 posti
aggiuntivi. La Protezione civile nazionale ha comunicato, nei
giorni scorsi, l’approvazione di progetti di accoglienza per
17.012 persone, presentati da 29 enti, tra cui la Caritas Italiana
(realtà aggregatrice delle Caritas diocesane), in risposta all’avvi-
so pubblico emesso l’11 aprile. Si tratta di profughi già presenti
in Italia, ospiti in famiglie e soprattutto in alberghi sparsi nella
penisola, per i quali va prevista un’accoglienza meno precaria e
più caratterizzata da obiettivi di integrazione sociale. Per l’assi-
stenza a questi profughi, il governo ha previsto una dotazione
finanziaria massima di 33 euro a persona al giorno sino a fine
2022. Dei 2.167 posti di cui si farà carico la rete nazionale delle
Caritas, 270 sono stati candidati da Caritas Ambrosiana, che a
sua volta ha raccolto e coordinato le disponibilità di numerose
parrocchie, istituti religiosi, associazioni e privati situati nel ter-
ritorio diocesano: 37 profughi saranno accolti a Milano, 100 nella
zona pastorale di Lecco, 83 nella zona di Varese e 50 in quella di
Monza. Si prevede che le accoglienze comincino nel prossimo
mese di giugno. Le 270 persone che arriveranno in diocesi pros-
simamente si vanno ad aggiungere alle 729 che già sono accolte
da realtà Caritas e parrocchiali ambrosiane (sino a raggiungere
la cifra complessiva e accertata di 999 individui, ma con altre
accoglienze sono ancora da registrare): 160 profughi sono ospiti
di Casa Monlué, periferia est di Milano, e di numerose micro-
accoglienze in parrocchie della città e dell’area metropolitana, in
base a una convenzione tra prefettura di Milano e cooperativa
Farsi Prossimo (gestore del servizio per conto di Caritas
Ambrosiana); i restanti sono stati accolti direttamente e infor-
malmente da decine di parrocchie, che Caritas Ambrosiana ha
censito e in diversi casi ha già cominciato a supportare in svaria-
ti modi, incluse erogazioni economiche. In particolare, un soste-
gno ai profughi (e alle famiglie o parrocchie ospitanti) viene ero-
gato dai Centri d’ascolto Caritas: secondo una prima rilevazio-
ne, a fine aprile erano 419 gli ucraini rivoltisi ai Cda a partire da
inizio marzo (nello stesso periodo del 2021, erano stati circa un
quarto); dell’aiuto e dell’orientamento loro destinati beneficiano
anche i loro famigliari, dunque molte più persone). Altra colla-
borazione importante vede coinvolti gli Empori della
Solidarietà: a partire da inizio aprile e sino all’8 maggio, 21 tra
minimarket e botteghe solidali targati Caritas Ambrosiana
hanno distribuito aiuti alimentari a 388 profughi appartenenti a
121 nuclei famigliari. 

La Caritas di Milano
per i profughi
Da giugno pronti altri
270 posti per le persone
in fuga dall’Ucraina

Il viaggio di Bergoglio in Canada:
“Limitato, il ginocchio lo blocca”



I dati di Coldiretti:
“Col turismo salvi
oltre 40 miliardi”

Dal 15 giugno revoca di tutte le limitazioni: “I cittadini restino prudenti” 
Covid, in estate via le restrizioni
“Essenziale completare i vaccini”

“Il problema del post Covid esiste e lo
rileviamo anche in Italia. Abbiamo molti
postumi a distanza di tempo dall'infezio-
ne e dal ricovero in ospedale ma non
nelle percentuali osservate da un recente
studio condotto in Cina, almeno per
quanto riguarda in particolare gli strasci-
chi respiratori. Rileviamo invece in
maniera abbastanza importante le mani-
festazioni neuropsichiatriche del Long
Covid. Insonnia, ansia e anche manife-
stazioni depressive: quelle sono ancora
abbastanza persistenti”. A tracciare il
quadro all'Adnkronos è Patrizia Rovere
Querini, immunologa, responsabile dell'-
hot spot Covid-19 dell'Irccs Ospedale
San Raffaele di Milano che guarda ai
risultati di uno studio cinese pubblicato
su “The Lancet Respiratory Medicine”,
l'indagine con il follow-up più lungo
condotta finora, che ha mostrato anche a
due anni di distanza la permanenza di
almeno un sintomo nel 55 per cento degli
ex ricoverati per Covid-19. “Le due casi-
stiche, italiana e cinese, non si possono
confrontare facilmente perché le popola-
zioni sono diverse: noi abbiamo pazienti
più anziani e più in sovrappeso, loro
hanno più giovani e in un rapporto
maschi-femmine con più donne. Ma per
quanto riguarda il quadro polmonare,
però, fra i nostri pazienti già a 6 mesi il 70
per cento stava bene, aveva avuto una
buona ripresa. Avevamo poi un 20 per

cento con una dispnea ancora lieve e
delle alterazioni, e un altro 10 con mani-
festazioni più importanti. La nostra ana-
lisi è stata stringente perché abbiamo
invitato tutti a controllo e non son pochi
i pazienti che abbiamo visto, circa 500
che erano stati ricoverati”. Le manifesta-
zioni del Long Covid “più sul fronte neu-
rocognitivo da noi sono prevalenti sul
lungo termine - spiega Rovere Querini -
Sindromi come la nebbia cognitiva
soprattutto, per fare un esempio. In que-
sto caso queste manifestazioni persistono
in un 30 per cento della popolazione, a
un anno. La nebbia cognitiva è finita
spesso sotto i riflettori per i racconti di chi
l'ha vissuta. E questa espressione del

Long Covid, la parte neurocognitiva,
avverte l'esperta, “è indipendente dalla
gravità. Da quando il nostro ambulatorio
è stato aperto” anche a pazienti esterni
che non erano stati ricoverati nella strut-
tura, “sono arrivati con questa sindrome
anche molti pazienti che hanno avuto un
Covid lieve, curati a casa. Molti sono gio-
vani, dai 25-30 anni in su. Nella nostra
casistica queste manifestazioni sono un
po' più prevalenti nelle donne, che alla
fine hanno avute un Covid meno grave
rispetto agli uomini. Ecco, è questo aspet-
to del post Covid che a me colpisce e mi
preoccupa di più: che impedisce al
paziente, anche giovane, di ritornare alla
vita personale e lavorativa precedente”.

Sorprendenti risultati di uno studio dell’Ospedale San Raffaele di Milano

“Il post virus? Con ansia e insonnia” 

Anche se l'obiettivo “zero con-
tagi” appare, al momento,
irraggiungibile, nella pande-
mia di Covid-19 si apre una
“nuova fase” e in Italia ci sono
le condizioni per arrivare ad
un'estate senza restrizioni a
partire dal 15 giugno prossi-
mo, quando scadrà il termine
per le misure residue tuttora
vigenti, come l’utilizzo delle
mascherine in alcuni luoghi al
chiuso. E' ottimistica la previ-
sione del sottosegretario alla
Salute Andrea Costa, anche se
gli esperti invitano comunque
a non abbassare la guardia e a
procedere con le vaccinazioni,
ultimamente proseguite con
numeri decisamente sottotono
rispetto ai primi mesi dell’an-
no, per il rischio di nuove
ondate di contagi in autunno.
“Dopo il 15 giugno credo ci
siano le possibilità concrete
per arrivare ad una estate
senza restrizioni. Confidiamo
- ha spiegato Costa - di essere
di fronte ad una fase nuova,
per quanto ancora contrasse-
gnata da elementi che suggeri-
scono prudenza e cautela.
L'importante è andare avanti
con la quarta dose per anziani
e fragili perché il siero li rende
più protetti; analogamente,
fare il booster per i circa tre
milioni di cittadini che sono in
attesa della terza dose di
richiamo è un’urgenza su cui
dobbiamo insistere ancora. E'
importante completare il ciclo
vaccinale così, davanti ad una
eventuale recrudescenza del
virus, siamo protetti tutti.
D’altronde non possiamo
dimenticare che dopo l’estate
arriverà l’autunno, e non
potremo farci trovare impre-
parati”. L'obiettivo ora, ha sot-
tolineato il sottosegretario, è
“la convivenza col virus, per
permettere agli ospedali di
andare avanti e non essere
sotto pressione”. Sulla possibi-
lità di fare a tutti una quarta

dose di vaccino in autunno,
quando i contagi potrebbero
tornare a salire (come preve-
dono diversi esperti, pure
negli Stati Uniti), si è invece
espresso il presidente della
Agenzia italiana del farmaco
(Aifa), Giorgio Palù: “L’Ema,
l’Agenzia europea del farma-
co, ha ricordato che, per l'inte-
ra popolazione, bisogna pun-
tare su vaccini aggiornati alle
varianti e sottovarianti circo-
lanti, oltre a cercare nel lungo
periodo un vaccino polivalen-
te contro tutti i coronavirus.
Quando i primi saranno
approvati - verranno valutati
probabilmente a settembre - si
potranno fare”. Il trend in calo
dei contagi è confermato negli
ultimi giorni dai dati del bol-
lettino quotidiano del ministe-
ro della Salute. Ma non biso-
gna pensare che la pandemia
si stia esaurendo, avverte
Fabrizio Pregliasco, direttore
sanitario dell'Ircss Istituto
Ortopedico Galeazzi Milano.
In autunno, afferma, “ci sarà
un'ondata di 20 milioni di con-
tagi, un terzo degli italiani: lo
dico perché sarà utile saperlo
prima per esser preparati”.
Dunque, è la previsione del-
l'esperto, “magari bisognerà
tornare a introdurre qualche
restrizione ed è possibile che si
debba riproporre l'obbligo di
mascherina in qualche caso”.

Convinti del fatto che la circo-
lazione del virus non si esauri-
rà nel breve periodo sono
anche gli esperti sentiti da
“Nature”, in un'analisi pubbli-
cata sul sito della rivista. Le
sotto-varianti di Omicron,
come BA.2, BA.4 e BA.5, spie-
gano, sono la spia del fatto che
il virus SarsCoV2 sta cambian-
do, al punto che potrebbe por-
tare a ondate periodiche, come
sembrano attualmente fare in
Sud Africa le sotto-varianti
BA.4 e BA.5, e in Nord
America la BA.2.12.1. Le
nuove sotto-varianti di
Omicron, concludono, potreb-
bero segnare il passaggio a
ondate simili a quelle dei virus
influenzali, anche ogni sei

mesi. Intanto, l'epidemiologo
Cesare Cislaghi ha stimato che
le giornate di isolamento a
causa del Covid, a domicilio o
in ospedale, dal primo maggio
2020 al 30 aprile 2022 siano
state complessivamente
338.277.775 relative a
16.083.369 soggetti. Mentre
per le ospedalizzazioni, sem-
pre nei due anni (1 maggio
2020-30 aprile 2022) le giorna-
te di ricovero in area medica
sono state 8.036.105 e quelle in
terapia intensiva 866.527. Un
quadro, commenta, con “costi
sociali elevati a fronte dei
quali il Covid-19 non può
essere considerato, o sbrigati-
vamente liquidato, come sol-
tanto un raffreddore”.

L'estate senza restrizioni a
causa del Covid, annunciata
dal sottosegretario alla Salute
Andrea Costa, salverà la spesa
turistica di italiani e stranieri
nel Belpaese per un valore sti-
mato in oltre 40 miliardi. E' la
stima della Coldiretti, che
indica la cifra - ragguardevole
per il prodotto interno lordo -
anche tenendo conto dell’as-
senza forzata dei russi a causa
delle sanzioni internazionali
per la guerra in Ucraina.
“L’addio alle restrizioni rap-
presenta una buona notizia
dopo due anni difficili in cui a
mancare all'appello sono stati
soprattutto - sottolinea
Coldiretti - i turisti stranieri,
bloccati alle frontiere dal-
l'avanzare dei contagi e dalla
misure di contenimento adot-
tate per prevenire i contagi”.
In generale le presenze nelle
strutture ricettive nei mesi
estivi di luglio, agosto e set-
tembre 2021 sono state pari a
circa l'86 per cento di quelle
registrate nello stesso trime-
stre del 2019, con le presenze
dei clienti italiani sostanzial-
mente stabili (+0,9 per cento),
mentre quelle dei turisti stra-
nieri hanno registrato un calo
significativo (-30,5 per cento),
secondo l'analisi della

Coldiretti elaborata su dati
dell’Istat. “I vacanzieri dal-
l'estero in Italia sono strategici
per l'ospitalità turistica
soprattutto nelle mete più get-
tonate anche perché - continua
la Coldiretti - i visitatori dai
Paesi stranieri hanno tradizio-
nalmente una elevata capacità
di spesa per alloggio, alimen-
tazione, trasporti, divertimen-
ti, shopping e souvenir. Una
boccata di ossigeno anche per
le attività di ristorazione che
sono state duramente colpite
dall'emergenza per il Covid-
19. La spesa per il cibo - con-
clude la Coldiretti - è diventa-
ta in Italia la principale voce di
spesa delle vacanze made in
Italy con circa un terzo del
budget in un Paese come
l'Italia che può vantare il pri-
mato mondiale della qualità
dell'alimentazione”. 
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L’attivissima community di
Animal Crossing: New Horizons,
il noto life simulator per la fami-
glia di console Nintendo Switch
con oltre 37 milioni di copie ven-
dute in tutto il mondo, ha da
sempre saputo sfruttare al meglio
l’estrema versatilità di questo
videogioco così particolare, in
grado di offrire infinite possibili-
tà di personalizzazione. Grazie al
recente aggiornamento gratuito
2.0, il videogame si è arricchito
ulteriormente con la possibilità di
cucinare piatti a partire da ingre-
dienti come grano, frutta, verdu-
ra e molto altro. Proprio per que-
sto, Animal Crossing Life, una
delle più grandi community ita-
liane dedicate al mondo di
Animal Crossing, si è unita in
una speciale collaborazione a
Buonissimo.it, il verticale di
Italiaonline dedicato alla cucina e
al mangiar sano, con oltre 10.000
tra ricette e videoricette, spiegate
step by step. L’unione di questi
due mondi, videogiochi e cucina,
ha portato alla pubblicazione di
una serie di ricette che permetto-
no di ricreare nella vita reale le
pietanze virtuali del titolo
Nintendo, per la felicità di tutti i
gamer appassionati e degli
amanti della buona tavola.
L’appuntamento con le ricette di
Animal Crossing: New Horizons
è tutti i giovedì sui profili
Instagram @buonissimomagazi-
ne, @acldaily e su Buonissimo.it,
dove è possibile seguire il proce-
dimento per la preparazione dei
piatti passo dopo passo. Sono già
disponibili le ricette dell’intra-
montabile Pasta al sugo, del
Carpaccio di salmone, delle
Crep̂e ai funghi e della Crostata
di mele, ma molte altre sono in
dirittura d’arrivo nelle prossime
settimane, fino all’inizio di aprile.
Animal Crossing: New Horizons
ha segnato il debutto della serie
Animal Crossing su Nintendo
Switch e ha introdotto nuove
funzionalità come la realizzazio-
ne di oggetti, nuovi modi di
decorare sia gli interni che gli
esterni, l’esclusivo Nook Phone e
tanto altro ancora. Come nei gio-
chi precedenti della serie, i gioca-
tori possono intraprendere tante
attività diverse e incontrare
nuovi e vecchi personaggi, men-
tre si godono in pace il trascorre-
re delle stagioni sull’isola, che
seguono in tutto e per tutto quel-
le della vita reale. Con oltre 37
milioni di copie vendute in tutto
il mondo, si tratta del secondo
videogioco più venduto di sem-
pre sulla console Nintendo
Switch*. E la crescita del titolo
sembra non arrestarsi. Animal
Crossing: New Horizons conti-
nua infatti ad arricchirsi  e grazie
a questa ultima collaborazione
con Buonissimo.it, gli appassio-
nati avranno modo di sbizzarrirsi
non sono ai fornelli virtuali, ma
anche a quelli reali.

Collaborazione
con buonissimo.it
Animal Crossing
e la buona...
Cucina digitale

Da qualche anno a questa parte il
dibattito sul futuro della radio si è
acceso sempre di più tra gli addetti ai
lavori e gli appassionati, creando due
scuole di pensiero ben distinte. Da una
parte si pensava che, visto l’impatto
prepotente dei social media nel mondo
dell’informazione, l’interesse della
massa nei confronti di un mezzo stori-
co come la radio sarebbe crollato ineso-
rabilmente. Dall’altra c’è chi sosteneva
che la radio avrebbe mantenuto il suo
ruolo centrale di intrattenimento e di
informazione e che anzi si sarebbe evo-
luta perchè avrebbe integrato la sua
offerta al pubblico, grazie all’utilizzo
dei social. Possiamo dire che, in questo
momento, quest’ultima ipotesi ha
avuto la meglio.
Infatti la radio non è scomparsa, bensì
si è conquistata nuovi spazi, interpre-
tando nuovi ruoli e proponendo nuovi
format grazie al digitale. Ad esempio,
il rapporto Censis di qualche
anno fa - sotto questo punto di
vista - ha offerto degli spunti
interessanti, in quanto ha
rivelato che la radio nel
nostro Paese è considerata
da circa il 70% degli ita-
liani come primo
mezzo di informazio-
ne affidabile, supe-
rando in questa classi-
fica sia la TV che la
stampa e i social
media. Però è
i n d u b -

bio che in questi anni ha conosciuto un
cambiamento, soprattutto perchè ha
cominciato a sperimentare nuovi stru-
menti, nuovi contenuti digitali, come
per esempio approfondimento e play-
list, contenuti video e podcast. Da que-
sto punto di vista è significativo il pro-
getto di cui parliamo oggi che si chia-
ma Story Time e che merita di essere
conosciuto. Parliamo di un format che
nasce nello scorso autunno grazie alla
collaborazione con due importanti
emittenti radiofoniche italiane: Radio
Italia 5 in Toscana e Radio Canale
Italia, che abbraccia il territorio della
Lombardia. Il progetto nasce con uno
scopo ben specifico: fare un program-
ma in partnership con alcuni impor-
tanti network radiofonici per dare
ribalta e puntare i riflettori su tanti
liberi professionisti, imprenditori, arti-
giani o piccole e medie aziende, che
altrimenti incontrerebbero enor-

mi difficoltà - vuoi per
costi proibitivi,
vuoi per tutta

una serie di regole non scritte - ad
accedere al mondo dei media,
della comunicazione, del-
l’editoria e della pubblicità.
Questo significa che, grazie
alla sinergia tra la radio, il
web ed i social, liberi pro-
fessionisti e imprenditori,
avranno la possibilità di
raccontare la propria storia
professionale - spesso fatta
di sudore, impegno, passio-
ne e dedizione - e di presenta-
re la loro attività e il loro busi-
ness, in maniera accattivante,
innovativa e moderna. Come avviene
la selezione degli ospiti e quale è la
mission di questo programma radiofo-
nico Come sottolineato in precedenza,
all’interno di questo format saranno
intervistati negli studi radiofonici di
Firenze e di Milano tutta una serie di
professionisti che vogliono presentare
il loro brand e che vengono scelti con
cura dalla redazione e dai collaborato-
ri del progetto - vero motore dinamico
del format - in base a quelli che sono i
temi più apprezzati, con il coordina-
mento dell’equipe e della direzione del
programma.

Di conseguenza, una volta
scelto l’argomento, si con-
tatteranno i possibili ospi-

ti che verranno accolti
dallo staff negli studi radio-

fonici con la massima profes-
sionalità, ospitalità e cura del det-

taglio, affinchè l’ospite abbia la possi-
bilità di regalarsi un’esperienza
unica e indimenticabile.

All’interno del for-
mat quindi gli

ospiti potranno
raccontarsi a

360 gradi,

promuo-
vendo anche in

maniera etica la propria attività ed il
proprio brand
La mission del progetto Story Time

infatti è molto chiara, semplice, ma allo
stesso tempo molto ambiziosa e cioè
quella di dare finalmente voce a tutti
quei professionisti che hanno speso
tanto del loro tempo e delle loro ener-
gie, oltre che dei loro soldi, per realiz-
zare il loro sogno imprenditoriale e che
magari sono stati penalizzati dalla
mentalità che c’è all’interno dei classici
organi di informazione.
Invece grazie al format, verrà offerta
loro la bella possibilità, e nella maggior
parte dei casi sarà la prima volta nella
loro vita, di parlare davanti ad un
microfono e ad una videocamera in
maniera spontanea e senza quelle
sovrastrutture, che a volte sono richie-

ste dai grandi network e che
vanno a condizionare chi ha
voglia di raccontare senza
filtri il proprio progetto
imprenditoriale e il suo
brand. Peraltro, oltre questa

esperienza in ambito di servi-
zi radiofonici, l’ospite avrà

l’occasione di rendere ancora
più performante il proprio inter-

vento in studio, in fatto di raggiungi-
mento di pubblico. Lo staff di consu-
lenza infatti è dedicato alla proposta di
soluzioni di marketing su misura, stu-
diate in maniera specifica per trovare
la giusta formula da proporre a chi ha
il sogno e l’obiettivo di vedere ricono-
sciuto il proprio lavoro.
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Il futuro della “radiofrequenza” dopo l’avvento delle nuove soluzioni digitali

Radio, Internet e social media
È con lo spirito dell’innovazione che nasce il progetto Story Time
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L’evento, culmine di una
serie di appuntamenti che ha
coinvolto in questi mesi tutte
le province del Lazio, si è
svolto venerdì mattina a
Roma, presso il Palazzo de
Congressi all’Eur, e ha visto
la partecipazione, assieme al
presidente Zingaretti, di
Roberto Gualtieri, sindaco di
Roma Capitale; Daniele
Leodori, vicepresidente e
Assessore alla
Programmazione economica,
Bilancio, Demanio e
Patrimonio della Regione
Lazio; Mara Carfagna, mini-
stra per il Sud e la Coesione
territoriale; Vincenzo
Amendola, sottosegretario di
Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri con
delega in materia di Politiche
e Affari europei; Mariastella
Gelmini, ministra per gli
Affari regionali e le
Autonomie e Paolo Gentiloni,
commissario europeo per
l’Economia.
“Concludiamo il ciclo di incon-
tri sulla nuova programmazione
dei fondi europei con un appun-
tamento che ci restituisce il
senso di una fondamentale mis-
sione collettiva: nei prossimi
anni c’è da realizzare un grande
obiettivo comune che mette
insieme comunità, territori, isti-
tuzioni. Dai Comuni, fino alle
massime autorità europee. È in
arrivo una mole di investimenti
mai vista negli ultimi cinquan-
t’anni, grazie alla nuova pro-
grammazione dei fondi europei e
alle risorse del Pnrr. Il Lazio
dovrà essere una delle regioni a
trainare l’Italia e l’Europa nella
realizzazione di un nuovo
modello di sviluppo fondato
sulla sostenibilità sociale e
ambientale, sulla giustizia, sul-
l’innovazione, sulla forza creati-
va delle nuove generazioni” -
così, il presidente della
Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, durante l’incontro
“Lazio presente con l’Europa
nel futuro” che ha illustrato
la programmazione dei fondi
europei della Regione Lazio
nel prossimo futuro. “Nella
nostra regione arriveranno com-
plessivamente 16,6 mld tra
PNRR, programmazione Ue e
risorse nazionali - ha prosegui-
to Zingaretti -. Ma è una cifra
destinata ad aumentare ancora,
man mano che verranno destina-
ti tutti gli investimenti del
PNRR. La priorità ora è correre,
restando concentrati sugli obiet-
tivi di questo grande investi-
mento sul nostro futuro: innan-
zitutto combattere le disegua-
glianze; connettere meglio tutti i
territori del Lazio con il resto del
Paese, per rendere più facile la
vita delle persone e per migliora-
re la competitività; produrre svi-
luppo sostenibile e lavoro di qua-

lità; valorizzare l’incredibile ric-
chezza di culture, paesaggi, tra-
dizioni e prodotti che custodisce
questa nostra terra. Sono sicuro
che ce la faremo: il Lazio sarà nei
prossimi anni italiani uno dei
poli europei più avanzati nella
produzione di benessere diffuso e
collettivo”.
“Nella Regione Lazio apriamo
una nuova stagione di investi-
menti e rinnovamento. Stiamo
uscendo dagli anni difficili della
pandemia e adesso la guerra
russo-ucraina ci mette di fronte
ad altre sfide e a nuovi impegni.
In questi mesi abbiamo lavorato
intensamente per condividere
con tutti i territori le scelte futu-
re che contribuiranno a cambiare
il volto della regione. Oltre 16

miliardi di euro tra PNRR e pro-
grammazione nazionale e comu-
nitaria sono una cifra impensa-
bile. Questi fondi saranno deter-
minanti per intervenire in tutti i
settori per migliorare la qualità
della vita, ma anche per creare
nuove opportunità. In un per-
corso di partecipazione attiva
abbiamo costruito un impianto il
cui cuore sono le persone e il loro
diritto a vivere in una società
giusta ed equa. Salute, welfare e
casa rappresentano uno degli
aspetti centrali della program-
mazione. Allo stesso modo sono
cruciali gli interventi a favore
dell’occupazione e della forma-
zione sia professionale sia uni-
versitaria. Un’altra grande sfida
è quella dell’ambiente e dell’eco-

nomia circolare. Abbiamo voluto
puntare anche alla costruzione
di un grande piano di sviluppo
infrastrutturale, rete stradale,
ferroviaria e portuale, servizi
essenziali per una Regione che
vuole essere competitiva a livello
nazionale e internazionale. Altro
target fondamentale è quello
dedicato agli interventi per le
aree urbane e metropolitane, le
aree rurali, i piccoli comuni e i
borghi del Lazio. Naturalmente,
tutti questi punti non possono
prescindere dalle azioni a favore
di cultura e sport, come fattori
decisivi di inclusione e strumen-
to di contrasto alla marginalità
sociale. I prossimi mesi e anni -
ha concluso il vicepresidente
della Regione Lazio, Daniele

Leodori - saranno decisivi per il
futuro del Lazio e non possiamo
permetterci il lusso di sbagliare.
Oggi, è il tempo di andare avan-
ti, superare gli ostacoli, e rimuo-
vere le barriere economiche,
infrastrutturali e sociali. È una
sfida che intendiamo vincere, per
rendere il Lazio una grande
regione europea”.
Tutte le azioni della nuova
programmazione della
Regione Lazio sono coerenti
con gli obiettivi dell’Agenda
globale 2030 dell’ONU che
adotta una visione strategica
per il rafforzamento della
sostenibilità economica,
sociale, ambientale e per la
riduzione delle disuguaglian-
ze.

Le risorse
16,6 miliardi di euro
Le risorse a disposizione del
Lazio ammontano a 16,6
miliardi di euro derivanti da:
7,4 miliardi dal PNRR (Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza) e PNC (Piano
Nazionale Complementare);
1,8 miliardi dal FESR; 1,6
miliardi dal FSE; 0,8 miliardi
dal FEASR; 2,5 miliardi dal
FSC (Fondo per lo sviluppo e
la coesione); 0,5 miliardi dal
Fondo Investimenti regionali
MEF e 2 miliardi di euro già
impegnati e destinati dalla
vecchia programmazione
2014-2020.
Le 8 aree di intervento
Tutte queste risorse saranno
investite in 8 grandi aree
ripartite tra: Le persone e i
loro diritti fondamentali
(salute, welfare, casa) per
quasi 1.953 milioni; Lavoro
(occupazione, formazione
professionale) circa 823 milio-
ni; Scuola, Università e
Ricerca (scuola, diritto allo
studio, ricerca pubblica e pri-
vata) 888 milioni; Imprese
(industria, turismo, agricoltu-
ra, internazionalizzazione,
credito, startup, trasferimen-
to tecnologico) 1,8 miliardi;
Ambiente ed Economia
Circolare (transizione energe-
tica, aria, acqua, capitale
naturale, rifiuti, bonifiche,
dissesto idrogeologico) 2,2
miliardi; Connessioni (strade,
ferrovie, porti, trasporto pub-
blico, reti digitali) 4,6 miliar-
di; Comunità Locali (aree
urbane, metropolitane e rura-
li, piccoli comuni, borghi) 1,5
miliardi; Benessere Sociale e
Individuale (cultura, sport)
circa 585 milioni.
Sul nuovo portale lazioeuro-
pa.it le informazioni sulla
nuova programmazione della
Regione Lazio, con tutti i
bandi, i fondi e i piani dedica-
ti a cittadini e imprese.

Presentato il programma dei nuovi interventi, Zingaretti e Gualtieri pronti alla sfida

Fondi europei, svolta epocale per il Lazio
Investimenti per 16,6 miliardi su otto aree di destinazione tra regione e Roma



Perimetrare più rapidamente possibile la
zona rossa per evitare l’espansione del con-
tagio della peste suina dei cinghiali e in
circa tre settimane mettere in sicurezza i
cassonetti più a rischio. È questa la decisio-
ne presa al tavolo di Roma Capitale con i
dipartimenti Rifiuti del Campidoglio,
Regione Lazio, Ama, la Polizia Locale, e i
referenti dei Municipi (del I, XIII, XIV e
XV), dove si è parlato del piano da avviare
dopo l’ordinanza regionale per l’emergen-
za sulla peste suina. In base alle competen-
ze il Comune di Roma dovrà occuparsi
della cartellonistica e materiale informativo
sul contagio e sulla eventuale raccolta porta

a porta. Poi il problema dei rifiuti: in base
alla mappatura, richiesta dal Comune,
Ama ha individuato circa 700 cassonetti, di
cui circa trecento da attenzionare partico-
larmente, proprio perché vicini ai corridoi
di passaggio. Esclusa per il momento la
decisione di procedere con gli abbattimen-
ti, prima dei quali si vuole osservare l’effi-
cacia delle prime misure di contenimento.
“C’è stata una riunione col Dipartimento
Ambiente, il Dipartimento Rifiuti, i munici-
pi, Ama, Polizia locale e Protezione Civile
per mettere in campo tutte le iniziative che
ci competono anche rispetto all’ordinanza
della Regione Lazio. In primis la comunica-

zione, l’informazione e i divieti alla cittadi-
nanza, per cui sono stati elaborati i cartelli
che verranno posizionati su tutte le parti
verdi. E all’interno dei municipi che sono
direttamente interessati abbiamo visto la
mappatura di Ama sulle postazioni dei cas-
sonetti che devono essere o recintate, o
rimosse o diventare isole ecologiche con un
presidio. Sono circa 500 postazioni, di cui
300 devono essere attenzionate perché
sono quelle in cui c’è stato nel tempo un
avvicinamento dei cinghiali” - ha detto l’as-
sessora capitolina all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti Sabrina
Alfonsi, intervistata dall’agenzia Dire.

Dopo la riunione in Campidoglio l’Ama mappa i cassonetti a rischio

Peste suina, cassonetti “sottotutela”
Venerdì 20 maggio trasporto
pubblico a rischio per l’ade-
sione dei sindacati Cub
Trasporti, Cobas e Usb
Lavoro Privato allo sciopero
generale nazionale di 24 ore
dei settori pubblici e privati.
Nella Città Eterna l’agitazio-
ne interesserà la rete Atac
(bus, tram, metropolitana,
ferrovie concesse) e le linee
periferiche gestite dall’azien-
da Roma Tpl. Il servizio sarà
comunque regolare nelle
fasce orarie dalle 8,30 e dalle
17 alle 20.

Trasporto
“venerdì nero”
per i cittadini

Riparte il lavoro per la valorizza-
zione del Tevere. La Giunta di
Roma Capitale ha approvato una
memoria con gli indirizzi per la
predisposizione di un piano stra-
tegico e operativo riguardante,
appunto, il fiume.  Il Tevere costi-
tuisce uno dei principali assi di
sviluppo della città del futuro, sia
in termini di ecosistemi e sosteni-
bilità ambientale, sia in termini di
riqualificazione del territorio e di
valorizzazione per il turismo e
per il tempo libero. Per questo
motivo, riprendendo uno degli
ambiti di valorizzazione strategi-
ca del Piano Regolatore Generale
di Roma, e in linea con i progetti
attivati dal Contratto di Fiume
promosso dalla rete di “Agenda
Tevere”, con questa memoria si
intende dare mandato ai
Dipartimenti coinvolti
(Programmazione e Attuazione
Urbanistica, Tutela Ambiente)
per la definizione di un ‘set’ di
obiettivi strategici e azioni pro-
gettuali, la redazione di uno stru-
mento conoscitivo e di inquadra-
mento che coordini i progetti in
corso e di prossima realizzazione
e, infine, la redazione di una
nuova e aggiornata “Carta degli
obiettivi e delle azioni progettuali”.
Gli obiettivi: rideterminare il rap-
porto tra Roma e i suoi fiumi, per
lungo tempo ignorato o sottova-
lutato; restituire alla fruizione
pubblica ampie aree a ridosso del
Tevere (grazie al futuro piano, al
lavoro congiunto con la Regione
Lazio e al prossimo Giubileo, che
nel Tevere individua uno dei
principali assi di finanziamento);
e dunque sistemare banchine e
muraglioni, riqualificare gli argi-
ni, rifunzionalizzare i percorsi
ciclabili e le ‘trasversali’ dal
Gianicolo e dall’Aventino, i ‘par-
chi di affaccio’ di Marconi-San
Paolo-Foro Italico e della con-
fluenza delll’Aniene; ripensare il
Tevere come ecosistema, valoriz-
zando il grande patrimonio
verde che accompagna il corso
del fiume.

Approvata una memoria
dalla Giunta capitolina
Nuovo piano
di valorizzazione
per il Tevere

I pacchetti vacanza per perso-
ne con disabilità, finanziati
dalla Regione Lazio e organiz-
zati dagli Enti del Terzo
Settore, potranno essere realiz-
zati anche nel mese di luglio.
Sono stati infatti prorogati i
termini per la loro realizzazio-
ne. Tutti gli enti che sono stati
ammessi al finanziamento
potranno realizzare i soggiorni
entro il 31 luglio 2022, nei
tempi e con le caratteristiche
previste dall’Avviso.
“Abbiamo deciso di attuare una
proroga in virtù del numeroso
interesse che ha suscitato questa
misura - spiega l’assessore alle
Politiche sociali, welfare, beni
comuni e Asp Alessandra
Troncarelli -. In questo modo
ribadiamo la nostra vicinanza sia
alle famiglie, dal momento che i
ragazzi potranno partire anche
nel mese di luglio che consentirà
sicuramente di realizzare progetti
abilitativi riabilitativi all’aperto,
sia agli Enti del Terzo Settore, cui
molti operatori saranno impegna-
ti fino al mese di giugno anche
nelle attività scolastiche che sono
riprese completamente dopo le

limitazioni legate alla diffusione
del Covid. Allungando i tempi,
garantiamo quindi la massima
adesione ai pacchetti vacanza”.
“Con questa misura - conclude
l’Assessore Troncarelli - voglia-
mo aiutare i ragazzi e giovani
adulti a relazionarsi in momenti
di socialità e aggregazione anche
al di fuori del contesto familiare di

riferimento. Inoltre, andiamo a
sostenere anche i famigliari che
ogni giorno si prendono cura dei
propri cari cercando di coniugare
questa necessità con le proprie esi-
genze lavorative e di vita”.
Per maggiori informazioni si
rimanda all’Avviso Pubblico
consultabile al seguente indi-
rizzo eFamily  e al sito della

Sovvenzione Globale efamily. 
Sono a disposizione dei richie-
denti che ne abbiano bisogno i
seguenti servizi di supporto:
numero verde gratuito
800.279.948 (dal lunedì al
venerdì: dalle 9:00 alle 12:30 e
dalle 14:00 alle 17:30); l’indiriz-
zo e-mail: info@efamilysg.it. 
L’avviso della Regione Lazio

rivolto agli Enti del Terzo set-
tore si è chiuso il 31 marzo
2022 e ha messo a disposizione
5 milioni di euro per supporta-
re le persone maggiorenni in
condizione di disabilità nello
svolgimento di soggiorni di
socializzazione e di riabilita-
zione.

red.

Arriva la proroga per i pacchetti vacanza dedicati alle persone con disabilità

Sociale, Regione avanti tutta
I soggiorni potranno essere organizzati anche nel mese di luglio
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L'European Monitoring Centre for
Drugs and Drug Addiction
(EMCDDA) stima che nel 2020 il 27,2%
della popolazione ha fatto uso di canna-
bis almeno una volta nella vita e che il
15,4% di chi ha tra i 15 e i 34 anni (circa
1,85 milioni di italiani) ne abbia fatto
uso nell'arco dell'ultimo anno. In que-
sto contesto l'Italia detiene il primato
(insieme alla Francia) di casi di ragazzi
che hanno fumato cannabis per la
prima volta a 13 anni, o prima. Si tratta
di circa 66.000 giovani, il 4,4% della
popolazione italiana in questa fascia
d'età. "Ci troviamo di fronte a un cre-
scente utilizzo di questo tipo di droghe
da parte di giovani consumatori. Sono
droghe considerate erroneamente 'leg-
gere' ma che invece danno dei danni
gravissimi anche perché quasi sempre
l'uso, da occasionale, diventa continuati-
vo", sottolinea Stefano De Lillo, vice pre-
sidente dell'Ordine dei medici di Roma.
Spesso in Italia l'età media di inizio assun-
zione si colloca, infatti, nella fascia di età
della scuola media, cioè tra gli 11 ed i 14
anni. "E' una situazione preoccupante-
continua De Lillo- e per questo abbiamo
deciso di promuovere, presso l'Omceo,
un Gruppo di lavoro scientifico dedicato
alla prevenzione, alla valutazione e alla
divulgazione delle conseguenze dell'uso
della cannabis sulla salute mentale dei
giovani". E', infatti, sempre più frequente
l'osservazione clinica della comorbidità
tra uso cronico di cannabis e disturbi psi-
cotici di tipo schizofrenico, in cui nella
grande maggioranza dei casi l'assunzione
precede l'esordio dei sintomi psicopatolo-
gici. "I dati della letteratura mostrano
come il 10% dei consumatori abituali di
cannabis sviluppino un disturbo schizo-
frenico, quindi una psicosi reale- eviden-
zia il vice presidente Omceo e coordinato-
re del Gruppo di lavoro- e il 30% sviluppi
una sindrome demotivazionale che è
caratterizzata da abulia, perdita degli
interessi scolastici, amicali, affettivi, spor-
tivi, irritabilità e violenza. Per questo
abbiamo ritenuto fondamentale portare il
problema all'attenzione dei medici e dei
pediatri che spesso si trovano di fronte a
dei quadri clinici di difficile interpretazio-
ne". Obiettivo del Gruppo di lavoro è poi
quello di promuovere un'azione di infor-
mazione e divulgazione presso le fami-
glie, le scuole, i centri di aggregazione, gli
oratori e le palestre. "E' necessario contra-
stare credenze sbagliate come quella che
la cannabis possa avere un effetto stimo-
lante nello sport- precisa De Lillo- questa
droga, infatti, oltre a essere una sostanza
dopante ha al contrario un effetto negati-
vo nella prestazione sportiva ed è impor-
tante dirlo e farlo capire. La percezione
diffusa della cannabis come droga 'legge-
ra' fa sì che i giovani ne facciano un uso
'disinvolto', sbagliando". L'attività del
Gruppo di lavoro scientifico promosso
dall'Omceo auspica pertanto a diffondere
informazioni di carattere medico e scien-
tifico "che siano chiare e incontrovertibili-
spiega De Lillo- rendendo questi dati
accessibili a tutti". Non solo. Per parlare
direttamente ai ragazzi in un linguaggio
che sia per loro comprensibile e d'impat-
to, l'attività del Gruppo di lavoro Omceo
"punterà anche a coinvolgere testimonial
o influencer giovani, sia per portare avan-
ti un' educazione tra pari- conclude De

Leillo- sia per raccontare direttamente
storie che diano ai ragazzi messaggi posi-
tivi attraverso le parole dei propri coeta-
nei". Il Gruppo di lavoro è composto dai
medici: Giuseppe Bersani, già ordinario
di Psichiatria presso La Sapienza
Università di Roma; Antonio Bolognese,
professore onorario di Chirurgia generale
presso il Dipartimento di Chirurgia Pietro
Valdoni del Policlinico Umberto I La
Sapienza Università di Roma; Giuseppe
Ducci, psichiatra direttore del
Dipartimento di Salute Mentale della Asl
Roma 1; Giuseppe Novelli, ordinario di
Genetica medica e presidente della
Fondazione Lorenzini di Milano, già ret-
tore dell'università di Tor Vergata di
Roma; Nicolino Rago, psicologo-psicote-
rapeuta, già coordinatore Comunità di
recupero tossicodipendenti del Comune
di Roma, referente Tossicodipendenze
presso il Centro clinico della Scuola italia-
na di ipnosi e psicoterapia Ericksoniana;
Alessandro Vento, psichiatra e presidente
dell'Osservatorio sulle dipendenze della
Asl Roma 2. Ad affiancare i medici, uno
staff tecnico composto da: Sandro Cerea,
amministratore delegato della società
LSG, tecnico della comunicazione e mee-
ting planner; Angelo Fienga, director
sustainable solutions Cisco Emear, data
scientist, esperto di piattaforme di comu-
nicazione; Manuela Lucchini, giornalista
scientifica, già responsabile del settore
Medicina di Rai1; Nicola Madia, docente
di diritto penale presso l'università di Tor
Vergata di Roma, abilitato funzioni di
professore associato di Diritto penale;
Antonio Pignataro, già questore di
Macerata; Paolo Tommasini, presidente
dell'associazione Tevere per Roma-
responsabile Scuola di canoa del Circolo
Canottieri Aniene di Roma.

Il calo del rendimento scolastico
è il primo campanello d’allarme
dell’utilizzo della cannabis
Calo del rendimento scolastico, della
motivazione e della capacità di iniziativa,
stranezze nel comportamento, tendenza a
isolarsi all'interno del proprio gruppo di
pari o di un determinato contesto, ad
esempio quello social, possono essere
campanelli d'allarme del consumo di can-
nabis da parte degli adolescenti, anche in
età molto precoce, intorno agli 11-12 anni.
A spiegarlo è Giuseppe Bersani, già pro-
fessore ordinario di Psichiatria presso
Sapienza Università di Roma, e membro
del Comitato tecnico scientifico 'Per la
salute dei giovani', entrato a far parte dei

gruppi di lavoro dell'Ordine dei medici
e degli odontoiatri di Roma e provincia
(Omceo Roma). Il consumo di cannabis
si fa, infatti, sempre più precoce tra i
ragazzi europei e quelli italiani non
fanno eccezione. Secondo gli ultimi dati
del 2020 della Direzione centrale per i
servizi antidroga (Dcsa), nel nostro
Paese il 6,3% dei consumatori di canna-
bis ha meno di 18 anni. Inoltre, secondo
i dati Espad Italia 2014-2022, ad oggi il
25,8% degli studenti nella fascia d'età
15-19 ha fumato cannabis almeno una
volta nell'ultimo anno (29,4% maschi e
22,1% femmine) e circa 75.000 studenti
italiani in questa fascia d'età fumano
abitualmente cannabis (10 o più volte al
mese), determinando un effettivo fatto-
re di rischio per l'insorgenza di disturbi

psichiatrici. L'esordio precoce nell'assun-
zione di cannabis da parte dei giovani
può portare numerose gravi conseguen-
ze. La punta dell'iceberg, spiega Bersani,
'sono i disturbi psicotici che, secondo un
dato medio, possono interessare il 15%
dei giovani consumatori. Non è possibile
definire il dato in modo più preciso per-
ché- chiarisce lo psichiatra- alla comparsa
di queste forme psicotiche concorrono
quattro variabili. La prima è l'età di esor-
dio dell'assunzione, perché un conto è ini-
ziare a consumare cannabis a 13 anni e un
altro è iniziare a 30. La seconda è la conti-
nuità, la regolarità dell'assunzione. La
terza è la quantità cumulativa di principio
attivo della cannabis (il tetraidrocannabi-
nolo, THC) assunta nel tempo. Questi tre
fattori si combinano, poi, con una vulne-
rabilità individuale mediata genetica-
mente. Questi stati psicotici possono esse-
re di tipo simil-schizofrenico o simil schi-
zo-affettivo. La cosa drammatica- sottoli-
nea l'esperto- è che un disturbo psicotico
che esordisce indotto e stimolato dal con-
sumo di cannabis può cronicizzare e
quindi non recedere, in molti casi, nean-
che dopo la sospensione del consumo di
cannabis. È come se l'assunzione di can-
nabis fosse in grado attivare un processo
potenziale, ma non espresso, che una
volta attivato segue il suo decorso, indi-
pendentemente dalla prosecuzione o
meno dell'assunzione di cannabis. Si trat-
ta di un rischio altissimo', ribadisce
Bersani e ricorda: 'è stato calcolato che in
Europa, nell'ultimo decennio, circa il 20%
di nuovi casi di psicosi sono in qualche
modo legati al consumo di cannabinoidi.
Un dato enorme se pensiamo che si parla
di migliaia di pazienti che necessiteranno
di assistenza sanitaria a vita, con costi ele-
vatissimi, e che senza l'assunzione di can-
nabis non avrebbero avuto bisogno di
quel tipo di assistenza'. Nella zona media-
na dell'iceberg ci sono poi le conseguenze
mentali di lungo termine, sviluppate da
una vasta percentuale di soggetti che ini-
ziano ad assumere precocemente canna-
bis ma non sviluppano psicosi. Si tratta di
'disturbi depressivi sub-sindromici. È
quella che noi chiamiamo sindrome amo-
tivazionale, caratterizzata, più che dalla
tristezza e dalla malinconia tipiche della
depressione vera e propria, da uno stato
di apatia, indifferenza, mancanza di moti-
vazione, di interessi, di iniziativa. È stret-
tamente intersecata col deficit cognitivo,
con le difficoltà a studiare, a memorizza-
re. Un quadro sindromico che compro-
mette anche l'adattamento sociale e pro-

fessionale di tantissimi ragazzi'. Alla base
della piramide delle conseguenze sulla
salute mentale del consumo di cannabis ci
sono, infine, quelle di ambito neuro-psi-
cologico che si manifestano con 'riguarda-
no disturbi di memoria e della concentra-
zione, difficoltà nell'apprendimento ver-
bale. Molti ragazzi che fumano cannabis
iniziano prima ad andare male a scuola,
poi abbandonano: moltissime interruzio-
ni di studi- sottolinea l'accademico- sono
legate al consumo di cannabis. Per quan-
to labile possa essere il dato, l'Oms ha sti-
mato che tra i giovani che hanno iniziato
precocemente ad assumere cannabis e
quelli che non l'hanno mai consumata c'è
una differenza di quoziente intellettivo di
10 punti. I consumatori precoci si autode-
terminano una ridotta capacità intelletti-
va per tutto il resto della vita. Non è un
decadimento cognitivo- ribadisce
Bersani- è una cognitività che non si svi-
luppa perché la cannabis interferisce con
il processo evolutivo del cervello che è nel
pieno durante l'età adolescenziale. Le
opportunità cognitive che si perdono in
adolescenza non si recuperano più, sono
danni strutturali che si organizzano in
quell'età e si perpetuano nelle età succes-
sive'. Una vasta gamma di disturbi 'condi-
ta da un problema di adattamento socia-
le, disregolazione, di impulsività, condot-
te devianti anche perché spesso siamo
davanti alla comorbilità con l'uso di alcol,
che anche tra i giovanissimi sta diventan-
do un grosso problema. Prima si comin-
cia, insomma, e peggio è'. Proprio per
aumentare la consapevolezza sui rischi
legati al consumo di cannabis in età ado-
lescenziale, è nato il Gruppo di lavoro
coordinato da Antonio Bolognese, profes-
sore onorario di Chirurgia generale del
dipartimento Pietro Valdoni presso
Sapienza Università di Roma. 'Lo spunto-
ricorda Bolognese- è venuto all'inizio del
2022, nel momento del dibattito sul refe-
rendum per la legalizzazione della canna-
bis, quando nei confronti radio-televisivi
la voce della scienza era solamente sus-
surrata se non addirittura ignorata e non
veniva mai sottolineato che la cannabis
non è una droga leggera. Il termine legge-
ra non ha infatti alcun valore scientifico,
ma nasce da un'esigenza soprattutto com-
merciale affinché se ne faciliti la vendita.
Il nostro intento- spiega Bolognese- è
informare in modo semplice, capillare,
mediante un messaggio da diffonde-
re, non solo attraverso i canali di comuni-
cazione tradizionali, ma anche attraver-
so i social e la 'peer education'.
Vogliamo, infatti,
che arrivi in tutti i contesti in
cui sono presenti i gio-
vani: scuole, uni-
versità, centri e
federazioni sportivi, conser-
vatori musicali, scuole
d'arte, le carceri minorili. Puntiamo alla
'peer education'- chiarisce il coordina-
tore del gruppo di esperti- con un proget-
to che istruisca alcuni giovani di riferi-
mento ai quali sarà poi affidato il compi-
to di fare informazione tra i loro coetanei.
Il messaggio principale che dovrà essere
diffuso è che il 15% di chi consuma la can-
nabis venduta oggi, che è molto diversa
da quella degli anni '60 e '70 perché è
potenziata, rischia di sviluppa-
re effetti che possono

indurre forme di psicosi, talora gravi e
irreversibili. Poi ciascuno sarà responsa-
bile del proprio futuro'. 'Il gruppo di lavo-
ro- tiene a precisare il coordinatore- è nato
come organismo spontaneo e indipen-
dente. Poi è stato definito come 'Comitato
tecnico scientifico per la salute dei giova-
ni': è infatti costituito da un gruppo di
medici specialisti esperti del settore scien-
tifico, mentre nel gruppo dei tecnici ci
sono esperti di comunicazione, di area
giuridica e di sport. Successivamente, il
presidente dell'Ordine dei Medici di
Roma e provincia, Stefano De Lillo, è
venuto a conoscenza del nostro lavoro e
ha voluto fare propria l'iniziativa, per dif-
fonderla prima di tutto tra i medici e gli
odontoiatri (che spesso non conoscono a
sufficienza la materia) e poi in tutti I luo-
ghi dove già noi ci siamo posti l'obiettivo
di raggiungere non solo i ragazzi, ma
anche le loro figure di riferimento.
Abbiamo, in tal modo, potuto istituziona-
lizzare il Cts con una specifica delibera
dell'Ordine dei Medici di Roma e provin-
cia. Ovviamente con il contributo
dell'Ordine dei Medici sarà molto più
semplice, ci auguriamo, riuscire a rag-
giungere i nostri obiettivi (Federazione
nazionale, Ordini dei medici, Coni).
Istruttori sportivi, maestri d'arte, docenti
avranno, soprattutto loro, il compito di
diffondere il nostro messaggio.
Promuoveremo anche piccoli convegni o
incontri con i ragazzi'. 'L'esigenza di
informare i medici- tiene a precisare
Bolognese- nasce dalla consapevolezza di
quanto sia, talora, poco approfondita la
conoscenza dei danni da cannabis anche
tra gli operatori sanitari. Molti, infatti,
sono ancora convinti che la cannabis
attuale sia la stessa dello spinello del '68,
mentre oggi è 80 volte più potente.
Vogliamo quindi aumentare la conoscen-
za e la consapevolezza tra gli operatori
sanitari e smontare la convinzione, diffu-
sa ad arte a livello mediatico, che la can-
nabis sia una droga leggera'. 'L'altro
nostro intento è che l'iniziativa assuma
respiro nazionale, per rendere capillare
l'informazione ed evitare che ci siano
molte iniziative in alcune Regioni mentre
altre restano sco-
perte', conclu-
de Bolognese.

Cannabis, la prima volta a 13 anni per 66mila ragazzi
Stefano De Lillo (Vicepresidente Omceo Roma): “L’obiettivo del nostro lavoro
è quello di divulgare le conoscenze delle conseguenze sulla salute mentale”
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Anna Lisa Belardinelli 
(Belardinelli Sindaco)
Vilma Pavin
Gianluca Paolacci
Patrizia Bettinelli
Luciano Romeo
Laila Aronica
Michael Rosselli
Anna Andreozzi
Alessandro Cavedal
Angela D’Anna detta Tytti
Fabrizio Ferri
Paola De Palma
Giampiero Giardini
Patrizia Lo Bartolo
Alessio Lizon
Barbara Murgia
Riccardo Pintus
Fulvia Mustè
Luigi Rizzuto
Antonietta Sacco
Domenico Stella detto Nico
Laura Pinto
Emiliano Teodori
Veronica Longo
Cristina Petacchiola

(Io sto con Cerveteri)
Roberta Arseni
Khalid Aboujid
Alessandro Bolli
Daniela Campoli
Roberta Cinagli
Simone De Michele
Valentina Flacchi
Annamaria Funari
Marcello Frosi
Valerio Filippi
Alessandro Fondate
Gianluca Frittellini
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Riccardo Lotti
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Francesca Sergi
Claudio Stefani
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Alessandro Tisci
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Alessio Benedetti
Silvana Toriello
Germano Martini
Barbara Riccucci
Andrea Lori
Pamela Pitzolu
Marcello Magliocchetti
Rossella Mecucci
Roberto Antonelli
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(Nuova Cerveteri) 
Luca Piergentili
Claudio Sciommeri
Adriana Popa
Raffaele De Salvatore
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Barbara Canti
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Luciano Ricci
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Ana Maria State

(Civicamente) 
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Manola Papini
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Loredana Angelini
Fabrizio Marciano
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Lorenzo Romanelli
Giorgia Mancini
Francesco Cavallo

Elena Gubetti
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Federica Battafarano detta "Batta", 
Alessio Pascucci, 
Matteo Luchetti detto "Gigia", 
Vincenzo Bellomo detto "Enzo", 
Paolo Maracci, 
Claudio Nucci, 
Adele Prosperi, 
Guido Baranello, 
Serena Bolognesi, 
Alessandro Calabresi, 
Maria Grazia Evangelista, 
Giovanni Federici, 
Renato Salvatore Galluso, 
Alessandro Gazzella, 
Adelaide Geloso, 
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Lorenzo Manzo, 
Anna Mastrandrea, 
Andrea Paoni, 
Maria Antonietta Pilu detta "Mery", 
Federico Salamone, 
Santino Roberti, 
Anna Scimia, 
Nicole Sannino

(Noi per Cerveteri – La Voce dei Consumatori)
Angelo Galli
Luciano Ridolfi
Francesca Badini
Manuele Parroccini detto Parro
Romina Simeone
Massimo Mazzarini
Roberta Boncaldo
Ettore Baruzzi
Sonia Proietti
Antonietta Villanti detta Antonella
Gianluca Blandino
Andrea Fedeli
Emiliano Campeti
Ludovico Volpe
Giulietta Germanà
Manuela Raviola
Martina Raschielli
Aboujid Khalid
Cristiana Moscioni
Andrea Castana
Giuseppina Romano
Lucrezia Di Loro
Claudio Rizzardi
Cristiano Buffa

(Partito Democratico)
Paola Agabiti
Enrico Alessandrini detto “Fachiro”
Antonio Bellopede
Francesco Calabrò
Marco Caruso
Antonella Di Cola
Linda Ferretti
Riccardo Ferri
Alessandro Gnazi
Agostino Grasso
Viviana Lucaferri
Paola Lupi
Adriana Magagnini
Vincenzo Mancini
Christian Matilli
Arianna Mensurati detta “Arianna”
Roberto Onorato
Paola Orelli
Carla Piagesi
Arianna Pietrolati detta “Arià”
Mauro Porro
Vilma Tarani
Carmelo Travaglia
Giuseppe Zito

(Europa Verde - Anno Zero) 
Riccardo Bartolucci
Geremia Buonafede
Luciana Cacciotti
Rossella Carissimi
Carmen Rosa Chilet Bazalar
Emma Ciceroni
Enzo Di Passa
Luca Irace
Valerio Mercuri
Laura Mundula
Ivana Paoluzzi
Daniele Segnini
Silvia Spigarelli
Filippo Giardina detto Roberto
Marzia Poltroni
Walter Marcelli
Monica Mordenti
Maria Luisa Pietrangeli
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Marco Americo Torri
Carlo Angelini
Luciano Gattobigio
Francesco Vigliotti
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per Elena Gubetti Sindaco)
Luigi Geronzi, 
Luigi Altamura, 
Pamela Baiocchi, 
Giacomo Bettini, 
Gianni Bezziccheri, 
Luca Bresciani, 
Massimo Ciani, 
Patrizia Dell’Olio, 
Andrea Forti, 
Letizia Fumasoni Biondi, 
Elio Lucci, 
Massimo Luciani, 
Franca Lupo, 
Gianfranco Magni, 
Antonella Marrucci, 
Domenico Paglialunga, 
Giulia Pericone, 
Simona Piovani, 
Luca Saraceni, 
Luigi Spera, 
Dimitri Terenzi, 
Alberto Trinca, 
Maria Luce Vaglio, 
Carolina Volpe

Gianni Moscherini
(Fratelli d’Italia)
Nicolò Accardo
Valentina Allevi
Giovanni Ardita
Riccardo Bettelheim detto Trenta
Daniela Biscetti
Luigino Bucchi
Veronica Castelletti
Luigi Coviello
Gian Nicola Cuscianna
Marco De Angelis
Fabio Delle Chiaie
Francesco Di Giulio
Noemi Di Lorenzo
Paola Ferraiuoli
Cristina Mazzocchi
Massimo Nanni
Jessica Pariciani
Maria Silvia Pelliccioni
Giuseppe Piscitello
Francesco Rinaldi
Luca Tancioni
Riccardo Viscusi
Francesco Vitolo
Manuela Volpini

(Forza Italia)
Cristiano Vella
Paolo Bergami
Fabio Bonfili
Ilaria Bruognolo
Roberto Carnevale
Luca Danelli
Fulvio Di Berardino
Domelita Di Maggio
Gabriele Di Palma
Alessandra Feduzi
Angelo Feleppa
Antonino Grimaldi
Mauro Lanza
Antonio Mastroianni
Piero Moscardini
Nadia Moscatiello
Emanuela Orlando Conti
Andreea Patrascu Malina
Barbara Pecorelli
Paolo Ravarino
Barbara Segimiro
Antonino Uroni
Emanuele Vecchiotti
Damiano Volpe

(Lega) 
Roberto Menasci
Valentina Zaki
Daniela Rum
Nicola Ciarciaglino
Fabiana Insolda
Giulia Straulino
Gianluca Crippa
Luisa Ranieri
Daniela Magro
Eraldo Lazzarini
Simone Chiappini
Arianna Di Benedetto
Giulia Tantone
Mendes Dos Santos Felizardo Patricia Isabel detta Tita
Asia Dall’Asta
Franca Pia Stella
Domenico Savarese
Roberto Guanci
Massimo Palmieri
Pietrino Mameli
Amedeo Abati
Carola Ancona
Lorella Santucci
Walter De Santis

(Capacità e Passione con Lamberto) 
Lamberto Ramazzotti
Massimiliano Bartocci
Chiara Biagi
Gaspare Capparoni
Rita Catalani
Laura Celio
Micaela Cerbara
Tiziana Chiese
Catiuscia Chirieletti
Francesco Coletta
Anna Maria D’Addabbo
Olga De Falco
Andrea Donati
Remo Ferretti
Mariangela Lamanna
Michela Mezzopane
Matteo Parise
Manuela Petronio
Viviana Pisanelli
Giovanni Polidori
Fabio Polucci
Monica Recchia
Anna Rita Salvatori
Emiliana Surico

(Cerveteri è Viva con Brazzini) 
Antonio Brazzini
Francesco Canicossa
Eleonora Cifani
Denis Da Lozzo
Nicola De Chiara
Paola De Ciutis
Maurizio Falconi
Domenico Grassetti
Ahron Lucantonio
Luciano Lucci
Emanuele Marconato
Vittoria Marini

Massimo Michisanti
Monda Raluca Mihaela
Luisa Mongiovì
Laura Montesi
Massimo Moroni
Candida Pittoritto
Michela Pompili
Daniela Sartori
Federica Sebastiani
Simona Straino
Matteo Tirabassi
Barbara Troiani

(Trasparenza e Legalità)
Aldo De Angelis
Lorella Anzimani
Salvatore Orsomando
Alessandra Ceripa
Diego Albano
Vincenzo Castellano
Roberto Cavedale
Maria Carmela Cecaloni
Jane Ciaffi
Costantino Collacciani
Alessandra Ferrero
Corrado Gilardi
Enrico Luchetti
Egidio Matano
Renato Messina
Giacomo Molinari
Daniele Morbidelli
Stefania Nania
Francesca Oliva
Licia Petronio
Gaia Pezzotti
Erika Santucci
Giammarco Silveri
Joshua Storelli

Anche Cerveteri è pronta per le Elezioni Amministrative con 3 candi-
dati a sindaco schierati, 16 liste complessive, mentre l’esercito dei can-
didati consiglieri è composto da 379 aspiranti. L’elenco completo par-
tendo dai sindaci in ordine alfabetico. 
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Candidati... in 800   



Alessandro Grando 
(Cuori Ladispolani)
Filippo Moretti, 
Raffaele Albano, 
Andrea Amoroso, 
Angelica Bordonaro, 
Anna Maria Catalano, 
Biagio Camicia, 
Bruno Camposarcone, 
Marco Cecchini, 
Franco De Falco, 
Veronica De Santis, 
Sabrina Di Benedetto, 
Mauro Di Giovanni, 
Tamara Ferraioli, 
Emiliano Fiorini, 
Lorenzo Fofi, 
Marco Lo Guzzo, 
Fernando Mangolini, 
Daniela Marongiu, 
Francesco Papaleo, 
Ornella Pieri, 
Valeria Pintus, 
Sara Solaroli, 
Ivan Valente, 
Rachele Zantomio. 

(Forza Italia)
Marco Penge, 
Barbara Lucco, 
Massimo Alimonti, 
Alessio Balestri, 
Vincenzo Barone, 
Katia Bigi, 
Paolo Cardarelli, 
Sabrina Conte, 
Alessandro D’Achille, 
Fabrizio D’Amico, 
Simone Dari, 
Raffaele De Falco, 
Antonio Ginti, 
Antonio Iorio, 
Dora Lazzarotto, 
Anna Leopardi, 
Francesco Occhipinti, 
Antonio Onorati, 
Federica Rossi, 
Alfonso Sellitto, 
Riccardo Serantoni, 
Sonia Torella, 
Sofia Valle, 
Laura Zen. 

(Fratelli d’Italia)
Renzo Marchetti, 
Lucia Cordeschi detta Lucilla, 
Elena Fava, 
Sergio Adanti, 
Antonio Aliberti, 
Franca Asciutto, 
Melania Cafiero, 
Maria Teresa Corrao, 
Rocio Maribel Correa, 

Francesca De Carolis, 
Francesco Fichera, 
Maria Rosaria Grablovitz detta Magri, 
Floriana Gentile, 
Luigi Lamola, 
Gabriele Lancianese, 
Manuel Landi, 
Maria Caterina Leo, 
Carla Pallotti, 
Paolo Rapisarda, 
Fabio Razzi, 
Sara Santullo, 
Massimiliano Segatori, 
Claudio Sini, 
Vincenzo Valeriano. 

(Io Apro-Rinascimento)
Felicia Caggianelli detta Licia, 
Andrea Del Pivo, 
Maria Antonietta Civero, 
Caterina De Caro detta Katia, 
Chiara Fiorenza, 
Gratiela Cristina Gabor, 
Daniele Posa, 
Federico Gatti, 
Gianni Fadda, 
Giuseppe Cifani detto Pino, 
Marco Antonio Fioravanti, 
Marco Patrocchi, 
Marco Catalano, 
Mario Izzo D’Arienzo, 
Nicola Monopoli, 
Lucia Bedeschi, 
Riccardo Mameli, 
Roberta Vannelli, 
Roberto Colace, 
Roberto De Nardo, 
Rossana Mancina, 
Sabrina Galeotti, 
Stefano Giorgietti, 
Valerio De Martino. 

(Lega)
Luca Quintavalle, 
Maria Antonia Caredda, 
Carmelo Augello, 
Emiliano De Simone detto De Simoni, 
Gianfranco Ricella, 
Daniela Volpini, 
Amedeo Abati, 
Liviu Vasile Atudosiei detto Livio, 
Francesca Belli, 
Lucrezia Brischi, 
Annalisa Burattini, 
Catia De Amicis, 
Laura Di Stasi, 
Veronica Gaspari, 
Letizia Guggino, 
Danilo Leopardi, 
Emanuela Massimiani, 
Federica Macheda, 
Serena Mariani, 
Lorenzo Narduzzi, 
Gianna Orsini, 

Domenico Papagno, 
Rossano Pignotti, 
Gerardo Polese. 

(Lista Grando Sindaco)
Gabriele Fargnoli detto Farnioli, 
Fabio Ciampa, 
Caterina Carlomagno detta Consorti, 
Sabrina Fioravanti, 
Andrea Tabacchini detto Tabbacchini, 
Lorena Panzini, 
Stefano Fierli, 
Ferdinando Cervo, 
Monica Lotti, 
Natascia Pellecchia detta Monaldi, 
Cristina Lazzero, 
Angela Magnanti, 
Giuseppe Del Regno, 
Mauro Feroci, 
Piero Moriconi 
detto Valentino, 
Simona Giuliani, 
Stefania Palmieri, 
Simonetta Sabatini, 
Tatiana Amoroso, 
Patrizia Retrosi, 
Roberto Russo, 
Francesca Farruggio, 
Andrea Orchi, 
Fabrizio Sargenti. 

(Noi Ladispoli)
Emanuele Cagiola, 
Maria Enrica Paris detta Marika, 
Pierpaolo Perretta, 
Margherita Frappa, 
Manuela Risso detta Pink, 
Loris Sardellini detto Loris, 
Simona Indiveri, 
Alessandro Lombardi, 
Alessandra Fattoruso, 
Raimondo Terramano, 
Stefania Mari, 
Luisa Incoronato detta Isa, 
Giacomo Intraligi, 
Ciro Lemma, 
Vania Gnazi, 
Pasquale Monaco, 
Roberto Giuntini, 
Christian Abis, 
Serena Barchiesi, 
Riccardo Rosolino, 
Liviana Montaldi, 
Natascia Vinci, 
Giuseppe Liuzzi detto Spino, 
Marco Porro. 

Silvia Marongiu 
(Partito Democratico)
Federico Ascani, 
Rosaria Russi detta Rossella, 
Stella Balis, 
Alessandro Battistelli, 
Bruna Cimenti, 
Alfredo Cozzolino, 
Sebastiano De Caro, 
Giacomo De Vito, 
Raffaella Del Re, 
Deborah Cosimo, 
Alessio Elia, 
Giulia Lanni, 
Angelo Leccesi, 
Stefano Lodolini detto Lodolo, 
Enrica Marchione, 
Sergio Mazza, 
Francesco Merolle, 
Chiara Morelli, 
Fabio Negri, 
Carmen Isabela Ninoiu detta Carmen, 
Daniela Pace, 
Barbara Paolacci, 
Carla Zironi, 
Andrea Zonetti. 

(Cinque Stelle)
Ida Rossi, 
Francesco Forte, 
Roberto Anselmucci, 
Gennaro Martello, 
Angelo Bella, 
Cinzia Caldini, 
Mario Cerulli, 
Giancarlo Civitella, 
Daniela Colace, 
Stella Dottor, 
Carla Giusto, 
Daniele Grillo, 
Silvia Laurenzi, 
Anna Lucia Lepore, 
Raffaele Massacci, 
Gaetano Minasi, 
Antonio Moccia, 
Francesco Pallai, 
Maria Paola Pecci, 
Claudio Pepe, 
Maurizio Sanseverino, 
Emma Santoro, 
Giovanni Rosario Scarcella, 
Anastasia Taliani. 

(Con Silvia per Ladispoli)
Crescenzo Paliotta, 

Raimondo Boccacci, 
Valentina Brandi, 
Paola Camilletti, 
Teresa Campanella, 
Silvano Castrechini, 
Angelo Antonio Catone, 
Francesca D’Atri, 
Maria De Luca detta Marina, 
Margherita De Pascalis, 
Francesco Di Domenico, 
Luca Galati, 
Novella Gaspari, 
Alessandro Giovannetti, 
Ivan La Fiura, 
Alessandro Maffei, 
Pasqualina Magliocca, 
Badia Rami, 
Renato Rizzo, 
Lucia Rocchi, 
Alessandro Santini, 
Franca Squillacioti, 
Rossana Valentini, 
Vincenzo Vona. 

Amelia Mollica Graziano
(Ladispoli Cambia)
Fausto Stefano Ruscito, 
Tiziana Comparelli detta Tiziana, 
Grazyna Swiwcicka detta Graziella, 
Raffaele Manzo, 
Debora Bimba, 
Alessandra D’Ottavio, 
Daniele Burranca, 
Daniele Moscatiello, 
Federico Carderi, 
Marco Di Micco, 
Massimiliano Florio, 
Rosina Monaco, 
Nazzareno Marino, 
Claudio Rigitano, 
Fabio Cantelmo, 
Antonella Zarrelli detta Chantal, 
Luigi Picchioni, 
Annalaura Conte, 
Paola Lancellotti, 
Chiara Pariciani, 
Simona Secchi, 
Lorenzo Fabbi, 
Miriam De Lazzaro, 
Maurizio Proietti

(Ladispoli al Centro)
Marco Pecorella, 
Roberto Meloni, 
Eleonora D’Ascanio, 
Giovanni Guadagno, 
Margherita Mazzarella detta Rita, 
Cecilia Bandini, 
Davide Deidda, 
Claudio Stortini, 
Sabrina Laconi, 
Giuliano Bonelli, 
Gianluca Cavaliere, 
Aouatef Najar detta Ava, 
Felicetta Martino detta Licia, 
Rita Benedetti, 
Manuel Peluso, 
Marian Gheorghiu, 
Elena Daniela Florea, 
Martin Alin Costica, 
Giovanni Barbetta, 
Roberto Amatiello, 
Gabriela Maria Topila, 
Angela Di Russo. 

(Romanina per Ladispoli)
Romanina Rosetta Prato detta Romanina, 
Stefano Conti, 
Andrea Sacco, 
Serafina Procopio, 
Massimino Cascelli, 
Marisa Fasano, 
Umberto Cecacci, 
Maria Pia Proietti, 
Francesco D’Amico, 
Mario Marcon, 
Gabriella Gori, 
Incoronata Cappucci, 
Giuseppina Costa, 
Serena Indoni, 
Mario Di Stasi, 
Giuseppina Copponi, 
Veronica Benedetti, 
Negulai Liviu Popavici, 
Enzo Leoni, 
Amedeo Biagiola, 
Paola Di Rienzo. 

Alessio Pascucci 
(Europa Verde)
Francesco Vigliotti, 
Cinzia Fumasoni, 
Giovanni Bellofiore, 
Maria Rapagna, 
Michele Castiello, 
Luigi Pisciotta, 
Carlo Angelini, 
Daniele Bartocci, 
Guido Buzzonetti, 
Alberto D’Innocenzi, 
Marco Impellizzeri, 

Damiano Martelloni, 
Beatrice Paolesse, 
Giulia Pericone, 
Simona Piovani, 
Anna Scimia, 
Luca Mattei Schilirò, 
Giulia Taraborelli, 
Carla Trabuio, 
Massimiliano Spingi detto Zandor. 

(Ladispoli Attiva)
Gianfranco Marcucci, 
Ion Marian detto Giovanni, 
Fabio Paparella, 
Cristina Boccabella, 
Serena Liberatore, 
Federica Angelini, 
Antonio Arata detto Tonino, 
Flaminia Arigoni, 
Michele Arnone, 
Flavio Atzori, 
Gianluca Badini, 
Francesco Carboni detto Deppy, 
Davide Cerqua, 
Fabio Fantozzi, 
Michele Forte, 
Gianluca Frattini, 
Annalisa Grilli, 
Irene Guerrini, 
Gianni Izzo, 
Alessandra Maggi, 
Simona Manfroni, 
Martina Paoli, 
Valeria Vannoli, 
Sonia Zibellini. 

(Ladispoli Città)
Eugenio Trani, 
Maria Concetta Palermo, 
Francesca Paola Di Girolamo detta Francesca, 
Eugenio Bocchi, 
Giorgia Buttaglieri, 
Francesco Calvi, 
Massimiliano Cannalire detto Max, 
Roberta Cippitelli, 
Fabio De Vecchi, 
Alan Donati, 
Silvia Gorrasi, 
Gianluca Greco, 
Marco Filonardi, 
Riccardo Leoni, 
Lucilla Metta, 
Catia Minghi, 
Sara Mrzyglod detta Sara, 
Edoardo Nesci, 
Pietro Padovani, 
Marco Pesce, 
Alessandro Siragusa, 
Gionatan Turetta, 
Silvio Turi, 
Agata Grazyna Wojtala detta Agata. 

(Onda Civica)
Federica Rizzo, 
Rita Brandolini, 
Lucia Brugnettini, 
Davide Campolongo, 
Antonio Capogna, 
Valentina Castellani, 
Cosimo Cicero, 
Marco Cicillini, 
Gianluca Firmani, 
Mara Fux, 
Matteo Guerrini, 
Antonio Montellanico, 
Claudio Nucci, 
Maria Alessandra Paliotta, 
Alessandra Pica, 
Francesco Prato, 
Sergio Pugnali, 
Asia Roscioli, 
Marco Riccardi, 
Valentina Scuderoni, 
Charles Gabriel Schwartz detto Carlo, 
Gaetano Sferrazza, 
Massimiliano Turriani, 
Valeria Venturelli. 

(Per Pascucci): 
Roberto Garau, 
Daniela Ciarlantini, 
Carmine Armento, 
Marisa Alessandrini detta Marisa, 
Pamela Antonelli, 
Massimo Astolfi, 
Nello Berardo, 
Marco Biscontini, 
Giuliana Bonafaccia detta La Vigilessa, 
Alessandro Borghi, 
Catia Ciancio, 
Flaminia Coccia, 
Francesco Crimaldi detto Grimaldi, 
Felicia De Angelis detta Licia, 
Elena Falbo, 
Giuseppe Fiorini, 
Annalisa Fonzi, 
Paola Gigli, 
Monica Guerra, 
Valeria Mastropietro, 
Annalena Panico, 
Federica Papa, 
Marco Patti, 
Valerio Valentini.
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Ladispoli è pronta per le Elezioni Amministrative con 4 candidati a sindaco
schierati, 18 liste complessive, mentre l’esercito dei candidati consiglieri è
composto da 423 aspiranti, tra cui 227 uomini e 196 donne. L’elenco comple-
to partendo dai sindaci in ordine alfabetico. 

LADISPOLI – ELEZIONI 2022

   ronti alla sfida
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Anche il candidato di centrode-
stra, Gianni Moscherini, ha uffi-
cialmente iniziato il suo percor-
so elettorale a Cervet eri. Ieri
pomeriggio al Bar Tirreno di
Cerenova si è svolta la presenta-
zione del suo programma alla
città etrusca. Il candidato sinda-
co della coalzione di centrode-
stra, sostenuto dai Forza Italia,
Lega e Fratelli d’Italia, oltre che
da diverse liste civiche, ha espo-
sto la sua visione futura di
Cerveteri, di come cambiare il
territorio per trasformarlo in un
polo attrattivo per i turisti ma
anche vivibile a 360 gradi per i
suoi cittadini. Definita ieri mat-
tina anche la presentazione
delle candidature comunali.
Sono tre, nella città etrusca i
candidati che si confronteranno
per la carica di primo cittadino:
per il centrosinistra c’è Elena
Gubetti (attualmente vicesinda-
co e assessore all’Ambiente), la
consigliera d’opposizione Anna
Lisa Belardinelli si presenterà
sostenuta da liste civiche, men-
tre Gianni Moscherini è il candi-
dato sindaco scelto dai partiti di
centrodestra. A Ladispoli sono

invece quattro gli sfidanti: il
sindaco uscente Alessandro
Grando, candidato per il centro-
destra, il sindaco uscente di
Cerveteri Alessio Pascucci e

l’esponente dem Silvia
Marongiu per il centrosinistra e
l’ex assessore alla Mobilità,
Amelia Mollica Graziano per i
moderati.

Ieri pomeriggio al bar Tirreno la presentazione ufficiale del candidato del centrodestra

Il percorso di Moscherini parte da Cerenova
Chiuse le liste, a Cerveteri sono circa 360 i candidati a consigliere comunale

Iniziato il progetto We can do it 
con lezioni teoriche e pratiche con istruttori FIV

I ragazzi dell’Istituto Comprensivo
Giovanni Cena a Scuola di Vela

A Cerveteri , il karate, disciplina
falcidiata dal covid , torna a
vivere le sue emozioni come
una volta. Ancora non siamo ai
tempi pre covid, visto che molti
ragazzi sono tornati a riavvici-
narsi dopo due anni di stop.
Una disciplina tra quelle che ne
ha risentito di più e che, a causa
delle restrizioni, ha avuto una
flessione pesante.  Ma grazie al
lavoro di un insegnante prepa-
rato , attento e scrupoloso,  pres-
so la Revolution Fitness da due

mesi sono iniziati di nuovo gli
allenamenti . Kali Abouid, un
passato prestigioso alle spalle,
guida la sua associazione con
ottimi risultati . Karate Kintsugu
conta una trentina di allievi, ma
sta piano piano riprendendo ter-
reno dopo un periodo molto dif-
ficile. 
Nelle ultime settimane gli allievi
sono saliti sul podio per la gioa
del suo maestro. “Devo dire che
nonostante tutto, le difficoltà
incontrate per la pandemia  note

a tutti, siamo stati bravi a tenere
duro – afferma Abouid-  sono
contento di come stiamo lavo-
rando e allenandoci con più
continuità,  noto da parte degli
allievi dei miglioramenti tecnici
rilevanti.  Da settembre se non
saremo bloccati da altri provve-
dimenti, saremo in grado di
ripartire alla grande . Sono fidu-
cioso e spero tanto che i ragazzi
si avvicinino  a questa discipli-
na, utile sia per il benessere fisi-
co che mentale”.

Karate a Cerveteri, il maestro Kali Abouid lancia 
la sua società dopo il difficile periodo post-Covid

Avviata e quasi conclusa la prima parte del pro-
getto We can do It/ Scuola di Vela. Il progetto
ha permesso ai nostri ragazzi di conoscere il
mondo della “vela” a scuola con lezioni fronta-
li teorico-pratiche tenute dagli istruttori FIV del

Centro Surf. I nostri studenti hanno partecipato
a veri e propri corsi di vela articolati su 3 giorni
nei quali hanno imparato ad armare in massima
autonomia la propria imbarcazione/tavola a
vela e a compiere semplici percorsi.

Il Borgo San Martino cerca la quinta
vittoria di fila sul campo di Fregene
Promozione: in palio tre punti che valgono per il secondo posto
Scontro al vertice per il Borgo San
Martino, che vale per la piazza d'onore,
un secondo posto che conta solo per il
prestigio. A Fregene, contro la rivale per
la seconda posizione, gli etriuschi si por-
teranno con l'ambizione di inanellare la
quinta vittoria di fila. Senza Paraschiv, la
squadra giallonera si proietta a una gara
nella quale Bernadini getterà nella
mischia giovani, per dare loro la possibili-
tà di mettersi in luce. Una politica caval-
cata dalla dirigenza, pronta dal prossimo
campionato a rinverdire la rosa con quali-

tà, freschezza ed esperienza. Per il match
di Fregene, alle ore 11.00, mister
Bernadini cerca l'ennesima conferma e il
desiderio che culla in lui è quello di chiu-
dere la stagione al secondo posto.  Tre
gare pesanti, dopo quella di Fregene arri-
va il Tolfa in casa giallonera e chiusura a
Carbognano, davanti a un avversario che
vuole chiudere in bellezza il torneo.
Intato, senza tanta girarci intorno, gli
etruschi non dovranno perdere in riva al
Tirreno, anche perchè il Fregene, un
punto sotto, dovrà recuperare una gara . 
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Si è svolto ieri, presso la Sala
Consortile di Marina di San
Nicola, un incontro molto par-
tecipato e denso di contenuti
fra il candidato sindaco di
Ladispoli Alessio Pascucci e i
cittadini di Marina di San
Nicola. Un Nuovo Inizio non
poteva che cominciare da
Marina di San Nicola, fiore
all’occhiello di Ladispoli,
un’oasi verde sul mare che è
fondamentale proteggere e
rendere sempre più accessibile
e ricca di servizi. Tanti gli
argomenti e i progetti illustra-

ti dal sindaco uscente di
Cerveteri in un’ora e mezzo di
presentazione che ha calamita-
to l’attenzione dei presenti:
palestra scolastica e nuova
sezione nido finanziabili coi
fondi del PNRR così come una
rete idrica parallela per pisci-
ne e innaffiamento; turismo
come risorsa su cui investire
con soluzioni mirate che
migliorano la qualità della vita
nella frazione: eventi; eventi
culturali di alto profilo e a
basso impatto per i residenti;
tutela del demanio marittimo

e lotta all’erosione costiera;
PUA e accessibilità alle spiag-
ge; gestione rifiuti domenicale
con isole ecologiche mobili;
autonomia energetica e poten-
ziale guadagno per i consor-
ziati; valorizzazione dell’area
archeologica; sicurezza inte-
grata. Quello raccontato ieri
da Alessio Pascucci è un pro-
gramma politico realizzabile e
di largo respiro che richiede
una programmazione basata
sulla compartecipazione fra
comune e Consorzio. Una
disponibilità a co-programma-

re e partecipare che le ultime
amministrazioni comunali di
Ladispoli, come ieri ha ricor-
dato il Presidente del
Consorzio Roberto Tondinelli,
hanno raramente e scarsamen-
te dimostrato. Al termine della
relazione è stato dato spazio
alle domande e ad un bel
momento di confronto coi cit-
tadini presenti. Momento di
condivisione che Alessio
Pascucci si è reso disponibile a
replicare a stretto giro per
coinvolgere anche chi ieri non
ha potuto esserci.

Pascucci a Marina di San Nicola
In tanti per condividere visioni, idee e progetti sul futuro

Proseguono gli appuntamenti
al centro di arte e cultura con
la rassegna concertistica
“Suoni della Memoria” del-
l’associazione Massimo
Freccia. Grande successo ha
riscosso il Concerto per
Violino n.5 in La Maggiore K

219 di Mozart, Sonata n. 6 per
Violino Solo di Ysaye,
Concerto per Violino in Re
Maggiore op.61 di programma
Beethoven con Chiara
Ascenzo al violino e Rosalba
La presentazione al pianofor-
te. 

Successo per l’Orchestra giovanile 
Massimo Freccia, promotore dell’iniziativa

Al centro di arte e cultura
“Suoni della Memoria”

Asfaltate vie dell’Ippocampo 
e Odescalchi, lavori in corso 
a via Benedetto Croce

“Questa mattina dalle 9 alle 13 l’associa-
zione Argo Ladispoli Odv in collabora-
zione con la Guardia Rurale Ausiliaria
Nogra Ladispoli saranno in Piazza
Rossellini per la giornata della micro-
chippatura gratuita. Durante l’evento le
associazioni daranno nozioni ai bambini
di piccola guardia zoofila, ci saranno
educatori cinofili pronti a rispondere alla
domande sulla corretta gestione del cane
e le guardie saranno a disposizioni per
eventuali chiarimenti sulle leggi a tutela
degli animali e della fauna selvatica.”

“!"##$%& '(&)*"& +$$,"%& !-)
(. '"$).$
Il 15 Maggio durante l’evento del
/"#)$#0"! ')&1("1$, organizzato
da Argo e Nogra, tutti i ragazzi fino ai 12
anni possono provare gratuitamente il
brivido di essere una '234563 +778693 :;4
2< =674<7. Leggeranno e conosceranno
l’importanza del microchip, impareran-
no a prestare un primo soccorso cinofilo
e insieme a Jennifer Di Giulio di AKUN
Island Attività cinofile e Sarah Cambi
impareranno il rispetto per nostri amici

animali. Inoltre Jennifer e Sarah saranno
a disposizione di chiunque voglia un
consiglio per una corretta gestione del
vostro amici a 4 zampe.”

Questa mattina a Ladispoli 
microchippatura gratuita
con le ass. Argo e Nogra

Proseguono i lavori di riquali-
ficazione del manto stradale a
Ladispoli, un intervento mai
visto prima nella storia della
città. Questa mattina i mezzi
sono al lavoro in via
dell’Ippocampo nel quartiere
Palo Laziale. La notte scorsa

sono iniziati i lavori in via
Odescalchi, interventi che
sono effettuati in notturna per
evitare, per quanto possibile,
disagi alla viabilità e agli eser-
cizi commerciali. I lavori poi si
sposteranno in via Benedetto
Croce.



laVocedomenica 15 lunedì 16 maggio 202216 • Litorale

“Tante nuove iniziative e pro-
getti a sostegno della popola-
zione, in particolare delle fasce
sociali più deboli saranno
attuate nell’immediato nel
Comune di Santa Marinella
grazie ai Fondi del PNRR otte-
nuti a seguito della fattiva col-
laborazione e del coordina-
mento intercorso con l'ufficio
di piano di Civitavecchia”. Lo
dichiarano soddisfatti il
Sindaco di Santa Marinella e
l’assessore delegato ai servizi
sociali Pierluigi D’Emilio. “Il
nostro comune, insieme a
Civitavecchia Allumiere e
Tolfa, ha ottenuto un finanzia-
mento che non può che essere
accolto con enorme soddisfa-
zione. Si parla infatti di cifre
molto importanti, complessi-
vamente oltre 3 milioni di euro
destinati a progetti di contra-
sto alla povertà, assistenza alla
disabilità, abbattimento barrie-
re architettoniche, domotica,
supporto agli anziani. Per la
prima volta forse è stata dedi-
cata una attenzione particolare
alla salute degli assistenti
sociali che costantemente sot-
toposti ad un stress intenso,

che potranno contare, loro
stessi su una forma di assisten-
za volta a prevenire situazioni
di burnout. Per quanto attiene,
nello specifico al nostro asses-
sorato ai servizi sociali siamo
riusciti ad inserire nel nostro
organico ulteriori due assisten-
ti sociali che saranno affiancati
da un dipendente amministra-
tivo che prenderanno servizio
nel comune di Santa Marinella
dal prossimo mese di giugno,
permettendoci di implementa-
re e qualificare gli interventi a

favore dei nostri assistiti e del-
l’intera comunità della nostra
cittadina. E sempre da inizio
giugno grazie alla collabora-
zione intercorsa con i respon-
sabili della Misericordia di
Santa Marinella sarà ripristina-
to, presso la sede comunale di
via Cicerone 25 lo Sportello di
Ascolto, attivato già in passato
dai volontari della
Confraternita che si avvalgono
delle prestazioni sempre a tito-
lo gratuito di figure professio-
nali altamente competenti.

Comunicheremo nei prossimi
giorni orari e servizi che
comunque vanno dal supporto
psicologico, a quello della tera-
pia di coppia, passando anche
per l'assistenza giuridica. Il
ringraziamento è d'obbligo a
tutti gli uffici dei nostri quattro
comuni che hanno lavorato in
sinergia ed armonia e in parti-
colar modo alla Dirigente M.
Grazia Coccetti per l’impor-
tante lavoro di coordinamento
ed a tutti gli assessori dei
nostri comuni”.

Importante finanziamento per i Comuni di Santa Marinella, Civitavecchia,
Allumiere e Tolfa, che non può che essere accolto con enorme soddisfazione

Sanità, novità con i fondi PNRR

Il Sindaco Pietro Tidei ha
sottoposto all'attenzione del
Ministro per i Beni Culturali
On. Dario Franceschini e del
Ministro della Difesa On.
Lorenzo Guerini, una vicen-
da che vede impegnata l'am-
ministrazione comunale in
un iter amministrativo e tec-
nico-burocratico che va
avanti da anni, almeno dal
2018, che riguarda uno dei
simboli più importanti di
Santa Marinella, 'Torre
Chiaruccia'. Un monumento
di interesse storico, culturale
ed artistico, che sorge in
un'area di proprietà dello
Stato, ubicata tra la costa e il
Lungomare Guglielmo
Marconi, al cui interno sono
presenti gli immobili che
ospitarono le attività scienti-
fiche di Guglielmo Marconi,
di assoluto interesse per
tutta la comunità. Per tale
motivo, il Sindaco Pietro
Tidei e la sua
Amministrazione all'inizio
dell'attuale legislatura, anno
2018, si sono attivati per
poter giungere ad una ces-
sione dell'area e dei manu-
fatti che insistono ai sensi
della normativa sul c.d.
Federalismo Culturale,
dando vita ad una serie di
incontri e richieste agli Enti
competenti. 
Successivamente, nel giugno
2021, il Ministero della
Difesa ha trasmesso al
Comune di Santa Marinella e
all'Agenzia del Demanio uno
schema di Protocollo
d'Intesa finalizzato all'avvio
dell'iter in questione, chie-
dendo di ricevere eventuali
proposte di modifiche ed
integrazioni che non sono
pervenute. Così il Comune
con delibera del Consiglio
Comunale n. 38 del
4/8/2021, ottenuta all'unani-
mità, ha approvato lo sche-
ma di Protocollo d'Intesa e
dato mandato agli Uffici
Comunali di inoltrare l'istan-
za di avvio dell'iter procedi-
mentale. A settembre 2021 è
stata trasmessa la richiesta
formale indirizzata al
Segretariato Regionale del
Ministero della Cultura per il
Lazio ed alla Direzione
Regionale dell'Agenzia del
Demanio e, ad ottobre 2021,

anche l'Agenzia del
Demanio ha trasmesso alcu-
ne integrazioni riguardo al
Protocollo d'Intesa da sotto-
scrivere tra le parti, che  non
hanno alterato in alcun
modo i contenuti del
Protocollo d'Intesa proposto
dal Ministero della Difesa,
ma non hanno dato all'istan-
za il giusto proseguo ammi-
nistrativo. Negli ultimi
incontri il Sindaco e la sua
Amministrazione hanno
preso atto che l'Agenzia del
Demanio sta continuando a
prendere in considerazione
altre richieste di Enti Statali,
in ultimo il Comando
Regionale dei Carabinieri
Forestali, potenzialmente
interessati all'utilizzo della
struttura.

Tutto ciò malgrado che i
rappresentanti del compe-
tente Sovrintendenza abbia-
no esplicitamente affermato
che nell'area, fortemente vin-
colata e di notevole interesse
storico e culturale, non è pos-
sibile prevedere insediamen-
ti logistici militari di alcun
genere, in presenza di un
Decreto del Ministero della
Cultura - Segretariato
Regionale per il Lazio – che
dichiara il complesso immo-
biliare denominato
“Complesso di Torre
Chiaruccia” di interesse sto-
rico artistico particolarmente
importante ai sensi dell'art.
10 comma 1 del Decreto legi-
slativo 22/1/2004 n. 42. A tal
merito, il Sindaco Pietro
Tidei chiede alle SS.LL. che
questa Amministrazione
possa ricevere entro 30 gior-
ni una risposta definitiva
sull'accoglimento o meno
della legittima istanza di tra-
sferimento del bene in ogget-
to alla Comunità di Santa
Marinella e l'avvio dell'iter
conseguente, con l'augurio
di veder presto riconosciute
le sacrosante aspettative
dell'Amministrazione che
vuole dare una giusta fruibi-
lità ed una riqualificazione
ad un monumento impor-
tante, simbolo della nostra
storia, che aspetta da molti
anni una valorizzazione da
tutti auspicata, soprattutto
dai cittadini di Santa
Marinella che rappresenta.

Tidei sollecita 
la definizione dell’iter
di assegnazione 
per Torre Chiaruccia

“Esprimiamo preoccupazione per l’inaudito aggravarsi della
situazione della Tecnomate. Il campanello d’allarme che
abbiamo suonato era purtroppo giustificato. La società oggi
ha fatto pervenire a tre dipendenti altrettante lettere di licen-
ziamento. Tre posti di lavoro persi, nondimeno con la profes-
sionalità che si portano dietro nel settore dell’anti-inquina-
mento. Tre famiglie che non hanno più il reddito sul quale
poggiavano. Chiediamo quindi che si rompa l’inspiegabile
silenzio e che venga posta la massima attenzione da parte di
tutto il tessuto sociale, politico e sindacale cittadino, per spin-
gere sui vertici della cooperativa perché i gravi provvedi-
menti presi vengano immediatamente ritirati e tutto il perso-
nale reintegrato”. Così il capogruppo Mirko Mecozzi e le con-
sigliere Barbara La Rosa e Roberta Morbidelli della Lista
Tedesco.

Tre licenziamenti alla Tecnomate
Lista Tedesco: “Preoccupazione”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Marina Yachting, Dionisi (Unindustria):
“Un’occasione di sviluppo da sostenere,
sarebbe un peccato perdere altro tempo”

Si è svolta l’altro pomeriggio, di fronte
alla Biblioteca comunale di Civitavecchia,
l’assemblea della Rete degli Studenti
Medi di Civitavecchia in collaborazione
con la Fillea Cgil Roma e Lazio.
“Abbiamo portato avanti le nostre elabo-
razioni su edilizia scolastica e spazi per i
giovani” dichiarano gli studenti. “Oggi ci
troviamo davanti alla biblioteca comunale
perché, essendo chiusa da inizio pande-
mia, è il simbolo di uno spazio che
dovrebbe tornare alla cittadinanza ed
essere utilizzato dai giovani per studiare e
ritrovare la socialità perduta a causa del

covid”. Gli studenti e le studentesse della
Rete degli Studenti Medi denunciano la
mancanza di luoghi pubblici per lo studio
in città e discutono dell’importanza degli
spazi che vivono tutti i giorni come la
scuola, segnalando invece la pessima
situazione dell’edilizia scolastica del terri-
torio. “Continueremo a elaborare soluzio-
ni efficaci per ottenere spazi accessibili a
tutti  -concludono gli studenti-.
Chiediamo un tavolo di confronto con
l’amministrazione comunale sul tema
della riapertura della biblioteca e degli
spazi per i giovani a Civitavecchia”.

L’iniziativa l’altro pomeriggio davanti la biblioteca comunale

Civitavecchia: studenti in piazza
per chiedere spazi studio e socialità

“Si è tenuta una seduta della
Commissione Attività pro-
duttive, presente anche l’as-
sessora Erica Antonelli, in cui
abbiamo affrontato il tema
della Peste suina africana
(Psa) che sta interessando
alcune aree del territorio di
Roma Capitale”. Lo dichiara
il presidente della
Commissione Fabio Zorzi. “La Regione
Lazio sta mettendo in campo tutte le misure
per circoscrivere l’area ed evitare che il virus
si diffonda – precisa Zorzi -. Il nostro territo-

rio non risulta interessato dal
fenomeno. È, però, fonda-
mentale monitorare la situa-
zione e conoscere le precau-
zioni da prendere”. “Per tanto
– sottolinea Zorzi – invitiamo
i cittadini, gli allevatori, i cac-
ciatori che dovessero imbat-
tersi in una carcassa di suino
o di cinghiale o in un animale

moribondo a non rimuoverli né spostarli e a
segnalarli immediatamente alla Protezione
civile regionale (tel. 803.555 attivo h24) o alla
Polizia Locale (06-65210.161/790)”.

I consigli del presidente della Commissione attività produttive, Fabio Zorzi

“Niente peste suina a Fiumicino: 
come comportarsi in via precauzionale”

3Cercare di superare gli
ostacoli burocratici per dare
finalmente il via libera alla
realizzazione del porticciolo
turistico. È quanto auspica
anche Unindustria, con il
presidente Cristiano Dionisi
che ribadisce la necessità di
portare a termine il progetto
– su cui si è iniziato a lavora-
re circa sette anni fa, caratte-
rizzato d aun tormentato iter
– che attende ora il passag-
gio formale in consiglio
comunale per il riconosci-
mento dell’interesse pubbli-
co. «Un progetto – ha ricor-
dato Dionisi – che porterà
benefici diretti legati ai lavo-
ri di realizzazione, a medio e
lungo termine con i servizi
connessi, garantendo un’at-
trattività importante per
Civitavecchia. Abbiamo
sempre creduto in questa
iniziativa, tanto da averla
inserita nelle “Proposte per
una nuova politica indu-
striale”, il piano basato su sei
pilastri per tracciare la rotta

verso uno sviluppo sosteni-
bile per Civitavecchia e il
litorale nord del Lazio, pre-
sentato un anno e mezzo fa».
La realizzazione del Roma
Marina Yachting, secondo
Dionisi, è importante anche
perché «va a definire una
nuova veste del porto e della
città. Un’occasione di svilup-
po – ha aggiunto – da perse-
guire e sostenere. La gesta-
zione è stata già piuttosto
lunga, sarebbe un vero pec-
cato perdere altro tempo pre-
zioso. Parliamo infatti di un
progetto che si inserisce in
un nuovo layout legato all’-
hub portuale del futuro deli-
neato dalla stessa Authority
nel suo piano strategico illu-
strato e condiviso nel tavolo
di partenariato». Chiudere
quindi la parte burocratica
nel più breve tempo possibi-
le e partire con i lavori: que-
sto l’obiettivo per garantire
un’opportunità di crescita e
sviluppo all’interno territo-
rio.

A Fiumicino un maxischermo
per assistere alla finale di
Conference League che vedrà
la Roma impegnata nella
sfida contro gli olandesi del
Feyenoord. Ad annunciarlo è
stato il sindaco di Fiumicino,
Esterino Montino. “In colla-
borazione con il club
“Fiumicino Giallorossa” e il
“Roma Club Fiumicino

Portus” abbiamo previsto un
maxischermo a piazzale
Borsellino per la proiezione
della finale di Conference
League”, ha detto Montino.
“L’appuntamento è per il 25
maggio e il fischio d’inizio è
alle 21.Nell’area della proie-
zione varranno le stesse rego-
le previste all’interno degli
stadi”.
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Conference League, 
maxischermo a Fiumicino
Il 25 maggio al fischio d’inizio alle 21 si potrà
assistere alla partita a piazzale Borsellino
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È stata presentata come da tradi-
zione nella Sala Paolo Rossi della
FIGC la XXII Special Olympics
European Football Week, la setti-
mana europea dedicata al calcio
unificato che dal 20 al 29 maggio
si terrà in contemporanea in 45
paesi europei e che vedrà scende-
re in campo circa 35.000 atleti con
e senza disabilità intellettive. In
Italia, con il patrocinio della
FIGC, della Lega Serie A e della
Lega Serie B, saranno oltre 3500
gli atleti che parteciperanno a
percorsi e tornei di calcio unifica-
to, con il coinvolgimento delle scuole e dei
team Special Olympics presenti sul territo-
rio.
Alla conferenza di presentazione, moderata
da Alessandro Antinelli, sono intervenuti
tra gli altri il numero uno del CONI
Giovanni Malagò, il presidente della FIGC
Gabriele Gravina, il presidente del Comitato
Italiano Paralimpico Luca Pancalli, il diret-
tore della Scuola dello Sport di Sport e
Salute Rossana Ciuffetti, il vice presidente di
Special Olympics Italia Alessandro
Palazzotti e il direttore nazionale di Special
Olympics Italia Alessandra Palazzotti.
“Sono anni per non dire decenni che conosco
Special Olympics - ha dichiarato Malagò - so
bene quali sono i valori che porta con sé e quanta

forza ed energia ci siano all’interno di questo
mondo. La sostenibilità non è solo ambientale o
economica, ma anche sociale. Sono sempre stato
al vostro fianco e sempre lo sarò”.
“È un meraviglioso progetto che riparte. Ci
siamo lasciati due anni fa nella presentazione pre
pandemica - ha sottolineato nel suo interven-
to Gravina - e siamo davvero felici e orgogliosi di
riabbracciarvi oggi in questa sala, in un momen-
to di reale esaltazione dei valori e dei sentimenti.
In questi due anni ha sofferto lo sport, hanno sof-
ferto gli atleti e ha sofferto soprattutto il mondo
dello sport sociale. È un dato che deve far riflette-
re sull’importanza di quella che è una delle più
belle dimensioni del nostro mondo, la capacità di
condivisione e dello stare insieme”.
“Mai come quest’anno - ha aggiunto Pancalli -

l’European Football Week acquisisce
importanza perché rappresenta una
luce in fondo al tunnel per quella
fascia di popolazione che ha pagato
più di tutti la pandemia. Special
Olympics ha sempre usato lo sport
come strumento di inclusione e attra-
verso questo progetto si abbattono le
barriere, quelle culturali in particola-
re”.
A sostenere con forza la XXII edi-
zione della Special Olympics
European Football Week sarà in
particolare la Lega Serie A, che
dedicherà la 37ª giornata di cam-

pionato a Special Olympics al fine di sensi-
bilizzare il grande pubblico al tema del
gioco unificato come strumento di inclusio-
ne attraverso lo sport. Nel week end, prima
del calcio d’inizio delle gare, su tutti i campi
di Serie A farà il suo ingresso lo striscione
Special Olympics, che promuoverà ‘la parti-
ta’ contro stereotipi e pregiudizi, ancora
oggi esistenti, nei confronti delle persone
con disabilità intellettive. Contestualmente
sui maxi schermi di tutti gli stadi sarà proiet-
tato il video #TORniamoInCampO, promo
dei Giochi Nazionali Estivi in programma a
Torino dal 4 al 9 giugno, primo evento
nazionale in presenza dopo la lunga pausa
dovuta alla pandemia.

Presentata la nuova Special Olympics European Football Week

Torna il ‘Calcio unificato’
Dal 20 maggio coinvolti 35.000 atleti con e senza disabilità 

Sarà consegnato nelle prossime ore dalla Croce Rossa Italiana il
materiale tecnico-sportivo e casual donato dalla FIGC per
l’Emergenza Ucraina. Si tratta di oltre 10.000 articoli per un valo-
re complessivo di circa 220.000 euro, che saranno distribuiti nei
territori colpiti dal conflitto e destinati alle persone più fragili. Un
altro contributo concreto che conferma la vicinanza della FIGC e
del calcio italiano alla popolazione ucraina.
Sono tante, infatti, le iniziative messe in campo dalla Federazione
Italiana Giuoco Calcio, che in occasione del turno di campionato
dello scorso 26 e 27 febbraio come segnale di pace dopo l’inizio
dei conflitti tra Russia e Ucraina aveva disposto il posticipo di 5
minuti sull’inizio delle gare, senza distinzione tra professionisti e
dilettanti.
Con il supporto della UEFA, la Federcalcio ha fatto in modo che
la Nazionale Under 17 dell’Ucraina raggiungesse in sicurezza
l’Italia per disputare le gare della seconda fase di qualificazione al
Campionato Europeo ospitata dal 20 al 26 aprile in provincia di
Siena. Il pullman della
Nazionale Italiana di calcio ha
raggiunto Zahony, città di fron-
tiera sul confine ucraino-unghe-
rese, dove sono saliti a bordo
alcuni membri della delegazio-
ne, staff e calciatori. Il pullman
ha quindi fatto tappa prima a
Budapest e poi a Zagabria, dove
si sono aggregati altri giovani
calciatori della nazionale ucrai-
na nel frattempo riparatisi fuori
dal Paese, per poi raggiungere il
Centro Tecnico Federale di
Coverciano, dove l’Under 17
ucraina si è allenata usufruendo
del supporto logistico messo a disposizione dalla FIGC.
Nell’ambito della partnership con il ‘Bambino Gesù’, la FIGC ha
devoluto all’ospedale pediatrico una parte dell’incasso della gara
tra la Nazionale e la Macedonia del Nord (21.000 euro) per soste-
nere le attività di accoglienza dei bambini e delle famiglie ucraine
in fuga dalla guerra.
Nelle scorse settimane, inoltre, i dipendenti della Federazione
hanno partecipato ad una raccolta di prodotti alimentari e medi-
cinali e altri bene di prima necessità per la popolazione ucraina.
Subito dopo l’inizio della guerra, la Federazione aveva aperto al
tesseramento dei giovani ucraini in fuga, stabilendo che i minori
provenienti dall’Ucraina potessero essere tesserati, in ambito
dilettantistico e di Settore Giovanile e Scolastico, fino alla fine
della stagione sportiva. La FIGC si è fatta carico anche degli oneri
previsti per il tesseramento e della copertura assicurativa.
Grazie alla sinergia tra UEFA, FIGC e AIA l’Italia ha aperto le
porte all’arbitro ucraino Kateryna Monzul, che ha potuto così pro-
seguire la sua carriera lasciandosi alle spalle le difficoltà logistiche
causate dal conflitto. Tra i migliori arbitri donna in Europa,
Monzul ha esordito in Italia dirigendo lo scorso 20 marzo l’incon-
tro della Serie A femminile TimVision Inter-Sampdoria. È stato
inoltre attivato l’iter per l’inserimento di altri tre arbitri donna
rifugiate a Bologna.

Nella foto, i preparativi per la consegna

In consegna beni di prima necessità
per le persone colpite dal conflitto

Figc e Croce Rossa
insieme per l’Ucraina

A poco meno di due mesi dall’esordio a Euro 2022, Milena Bertolini
ha ufficializzato l’elenco delle 29 Azzurre che prenderanno parte alla
prima fase di raduno in programma al centro
sportivo Suning di Appiano Gentile da lunedì
30 maggio a venerdì 3 giugno. Nella prima
settimana di preparazione in vista del torneo
continentale, che vedrà l’Italia debuttare il 10
luglio al New York Stadium di Rotherham
con la Francia, non ci saranno le calciatrici di
Juventus e Roma, a cui verrà concesso qualche
giorno di riposo in più per recuperare dalle
fatiche della finale della Coppa Italia Socios.com del 22 maggio.
Accanto alle altre senatrici del gruppo, la Ct ha quindi deciso di pun-
tare su tante giovani che si sono recentemente messe in evidenza,
otto delle quali alla prima chiamata in Nazionale maggiore: i difen-
sori Severini e Robustellini, la centrocampista Ferrara e le attaccanti
Arcangeli e Beccari sono state protagoniste del cammino che ha por-
tato l’Under 19 di Enrico Sbardella a ottenere il pass fase finale

dell’Europeo di categoria, mentre le viola Cafferata, Catena e
Monnecchi fanno parte della Under 23 di Selena Mazzantini. 
Le convocazioni per la seconda settimana di raduno, che si svolgerà
sempre ad Appiano Gentile, verranno diramate venerdì 3 giugno.
Le convocate - Portieri: Rachele Baldi (Napoli Femminile),
Francesca Durante (Inter), Laura Giuliani (Milan), Katja
Schroffenegger (Fiorentina); Difensori: Valentina Bergamaschi
(Milan), Federica Cafferata (Fiorentina), Maria Luisa Filangeri
(Sassuolo), Alia Guagni (Milan), Beatrice Merlo (Inter), Chiara
Robustellini (Inter), Emma Severini (Napoli Femminile), Alice
Tortelli (Fiorentina); Centrocampiste: Melissa Bellucci (Empoli),
Michela Catena (Fiorentina), Anastasia Ferrara (AS Roma), Aurora
Galli (Everton), Benedetta Glionna (AS Roma), Marta Mascarello
(Fiorentina), Marta Pandini (Inter), Flaminia Simonetti (Inter);
Attaccanti: Nicole Arcangeli (Juventus), Chiara Beccari (Juventus),
Tatiana Bonetti (Inter), Valentina Giacinti (Fiorentina), Gloria
Marinelli (Inter), Margherita Monnecchi (Fiorentina), Martina
Piemonte (Milan), Elisa Polli (Inter), Daniela Sabatino (Fiorentina).

Europeo femminile, parte il count down azzurro



La Federazione Italiana Sport Equestri ha dira-
mato le convocazioni per i cavalieri e le amaz-
zoni azzurre che prenderanno parte all’89°
CSIO di Roma - Piazza di Siena in programma
nell’ineguagliabile scenario di Villa Borghese
dal 26 al 29 maggio.
Sono 30 in tutto i convocati chiamati a rappre-
sentare l’Italia in occasione del prestigioso
appuntamento romano. La lista comprende
anche i cinque binomi della squadra italiana
che, agli ordini di Marco Porro, prenderà parte
alla Coppa delle Nazioni Intesa Sanpaolo
(venerdì 27 maggio - ore 14.30): Francesca
Ciriesi, Lorenzo De Luca, Antonio Garofalo,
Luca Marziani e Riccardo Pisani. 
Sono, invece, 15 i convocati a titolo individua-
le, dei quali cinque senza partecipazione al
Rolex Gran Premio Roma (domenica 29 mag-
gio - ore 13.00). Gli altri dieci azzurri saranno al
via nelle gare dello Small tour e nella Sei bar-
riere Loro Piana (sabato 28 maggio - ore 18.00). 

SQUADRA ITALIANA 
Francesca Ciriesi su Cape Coral
Lorenzo De Luca su F One Usa
Antonio Maria Garofalo su Conquestador
Luca Marziani su Lightning
Riccardo Pisani su Chaclot
Capo equipe: Marco Porro

INDIVIDUALI 
Emilio Bicocchi su Sevillana del Terriccio
Filippo Marco Bologni su Quilazio
Fabio Brotto su Vanità delle Roane
Piergiorgio Bucci su Cochello
Andrea Calabro su That’s Me Z
Emanuele Gaudiano su Chalou

Guido Grimaldi su G. Breitling E.J.
Massimo Grossato su D Mark 2
Giulia Martinengo Marquet su Calle de Lux

Francesco Turturiello su Quite Balou 

INDIVIDUALI SENZA GP
Marta Bottanelli su Gunther S
Giacomo Casadei su Let’s Go Fz
Eugenio Grimaldi su Ibiza
Nico Lupino su Chaccandro
Ludovica Minoli su Jus de Krack

SMALL TOUR E SEI BARRIERE
Alessandra Bonifazi su Intrigo Rs
Simone Coata su Vaja Hoy
Filippo Codecasa su Lugano
Lorenzo Correddu su Ultos
Guido Franchi su Nayana Adb
Angelica Impronta su Estee Vb
Valentina Isoardi su Favinia 
Maria Vittoria Martari su Jazou van het
Nerenhof
Filippo Martini di Cigala su Unitè
dell’Esercito Italiano 
Roberto Previtali su Come on Semilly.

L’Osservatorio Italiano
Esports ha presentato insieme
a KPI6 il Reputation Report
del primo trimestre 2022, l’in-
dagine volta ad analizzare le
conversazioni positive sui
social e sul web riguardanti il
settore Esports.
Fortnite è primo nella classifi-
ca dei giochi, seguito da
League of Legends. Il Milan
scavalca l’Inter ed è in testa tra
i club di serie A, mentre tra i
team continua la leadership di
Qlash.
L’Osservatorio Italiano
Esports e il suo monitoring
partner KPI6 presentano la
ricerca riferita al periodo gen-
naio-marzo 2022, con lo scopo
di monitorare la crescita della
reputazione positiva dei club,
team, giochi, players e com-
mentatori. La tecnologia d’in-
telligenza artificiale proprie-
taria di KPI6 fornisce dati
fondamentali che, attraverso
l’utilizzo dell’indice di cre-
scita positiva (ICP), indice
sviluppato da KIP6, sono in
grado di evidenziare la cre-
scita degli stakeholders nel

panorama Esports italiano.
Qlash si conferma ancora una
volta il team esports italiano
più chiacchierato. Subito die-
tro i Reply Totem, che salgono
al secondo posto grazie agli
eccellenti risultati competitivi
conseguiti. Al quarto posto si
trovano i Mkers che grazie a
diverse partnership e opera-

zioni commerciali hanno fatto
molto parlare di loro.
L’Inter perde la testa della
classifica dei club con la
migliore reputazione rispetto
alla parte finale del 2021, sca-
valcata dal Milan. Al terzo
posto si conferma la
Fiorentina, mentre la Juventus
scivola al quinto posto supera-

L’Osservatorio Italiano ha presentato le classifiche aggiornate
Esport, Mila e Inter leader
del “Reputation Report Q1”

Lega Pro, al via
il primo campionato
eSport della Serie C
Dopo essere stata una delle prime leghe calcistiche ad organiz-
zare un proprio torneo con la eSupercup nel 2019, la Lega Pro ha
dato il via all format “eSerieC”. Grazie alla partnership con
WeArena Entertainment S.p.A., azienda leader nel digital enter-
tainment, dallo scorso 7 maggio il via al progetto di un campio-
nato di calcio virtuale della Lega Pro.
Sorteggiati i tre gironi della manifestazione: 8 squadre nel
Gruppo A e 6 per i gruppi B e C. Nel Gruppo A sono state inse-
rite Catanzaro, Montevarchi, Padova, Palermo, Pro Patria, Pro
Vercelli, Reggiana e Via Pesaro.
Questo campionato è motivo di orgoglio per il Presidente della
Lega Pro Francesco Ghirelli che ha dichiarato: “Ho sempre cre-
duto nell’importanza degli sport elettronici, perché è un feno-
meno in espansione che arriva direttamente ai giovani. Nel 2019
organizzammo questo primo torneo, perché la Lega Pro deve
essere sempre innovativa e cercare di giocare d’anticipo.
Tre anni dopo non
posso che essere
felice di questo tra-
guardo, perché è un
progetto in cui ho
sempre fortemente
creduto”. 
Il Vice presidente
della Lega Pro
Marcel Vulpis ha sot-
tolineato: “Siamo
pronti a percorrere
nuove strade di svi-
luppo e ciò ci consen-
tirà di crescere prepo-
tentemente nel settore
degli sport elettronici.
Un mercato strategico
per Lega Pro, non solo
perché puntiamo alla
graduale digitalizzazio-
ne di tutte le attività,
ma anche perché inten-
diamo attrarre e inter-
cettare la community dei
“videoludici” (potenziali nuovi fan per i nostri club). E’ una
sfida che intendiamo cogliere per posizionarci sul mercato come
una Lega sempre più eSports-oriented”.
La nuova eSerieC si giocherà su EA SPORTS FIFA 22 con licen-
za di Electronic Arts. Una licenza ottenuta anche grazie alla vali-
dità del format proposto da WeArena, che attraverso il proprio
CEO Francesco Monastero ha dichiarato: “Il percorso avviato
con LegaPro negli esports ha puntato da subito a lavorare per il
beneficio dei club e delle loro comunità, attraverso un progetto
votato non solo alla competizione ma alla diffusione di una vera
e propria cultura e-Sportiva a tutto tondo. Aver ricevuto la licen-
za ufficiale da Electronic Arts impreziosisce e non di poco que-
sto percorso”.

Tratto da Sporteconomy.it

ta dal Verona. Crollo della
Roma che perde ben dieci
posizioni, passando dal sesto
al sedicesimo posto.
Belusi e Ayar Baffo, entrambi
giocatori di Fortnite, occupa-
no le prime due posizioni tra i
gamers. Importante crescita
per il giovanissimo Steelix
(sempre su Fortnite) che è
stato in grado di generare
molto traffico sui social. A
completare il podio c’è invece
Mengu (Andrea Mengucci),
top player del cardgame
Magic The Gathering che
negli ultimi 2 anni è cresciuto
in popolarità in modo espo-
nenziale.
Prima posizione per Fortnite
tra i giochi, grazie a nuovi
annunci da parte dello svilup-
patore Epic Games, non sor-
prende invece il secondo
posto di League of Legends.
Fifa resta un titolo giocatissi-
mo e chiacchierato anche gra-
zie alla eSerie A. Cresce di
molto in popolarità Brawl
Stars a dimostrazione che
anche l’Italia sta vivendo la
crescita del mercato globale
dei titoli per smartphone.
Fifa ed eSerie A sono i pilastri
dell’Esports più mainstream
in Italia. Giocato sempre da
più persone, L’Esports di Fifa
è in crescita, non solo per la
sua facile comprensione, ma
anche grazie al fatto che le
squadre di Serie A hanno
quasi tutte dei giocatori espor-
tivi.
L’Esports Reputation Report è
l’unico strumento in Italia per
monitorare la reputazione
degli operatori del settore.
Rientra nel database del
Centro Studi Nazionale
Esports dell’OIES, il più gran-
de centro di dati e ricerche sul
settore in Italia, che è messo a
completa disposizione dei
membri dell’Osservatorio.
“Anche nel 2022 monitoreremo
la reputazione nel settore Esports
- commentano Luigi Caputo
ed Enrico Gelfi, fondatori
dell’OIES -. Alla luce dei recenti
sviluppi del settore, diventa di
sempre maggiore importanza
analizzare la reputazione positiva
degli operatori che vi operano. Il
grande lavoro del nostro monito-
ring partner KPI6 rappresenterà
una risorsa preziosissima per
tutti gli stakeholder che vorranno
avvicinarsi all’Esports in Italia”. 
L’Osservatorio Italiano
Esports è un progetto spin-off
di Sport Digital House, digital
agency focalizzata sul settore
dello sport che sviluppa inno-
vative strategie di funnel mar-
keting per le aziende utiliz-
zando il proprio network di
atleti e team Esports. Clicca
qui per ricevere maggiori
informazioni su come diven-
tare membro dell’OIES.
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La Federazione Italiana ha scelto i 30 binomi

I cavalieri di Piazza di Siena



Sono ben 210, nove in più rispet-
to allo scorso anno, i comuni ita-
liani che quest’estate potranno
far sventolare le Bandiere Blu
assegnate dalla ong Fee,
Foundation for environmental
education. Giunta alla sua
36esima edizione, l’edizione
2022 di ‘Bandiera Blu’ in Italia
registra 14 nuovi ingressi e 5
uscite. Tra le new entry tre loca-
lità pugliesi, due calabre, due
emiliane e una per il Lago
Maggiore che porta il conto dei
vessilli presenti sui laghi della
penisola ad un totale di 17. Se i
comuni “premiati” sono 210 le
spiagge con il mare cristallino
arrivano ad essere ben 427 ovve-
ro il 10% degli arenili insigniti su
scala mondiale. Ottenere il rico-
noscimento non è facile visto che
per concederlo la Fee richiede il
rispetto di 32 criteri, uno in più
rispetto allo scorso anno: quello
dell’impegno sociale e dell’in-
clusività. La purezza delle acque
resta comunque il criterio princi-
pale e la certificazione, relativa
agli ultimi quattro anni, deve
arrivare dalle Agenzie regionali
per la protezione dell’ambiente.
Con il mare azzurro ad essere
premiati sono quindi anche il
turismo sostenibile, la funziona-
lità degli impianti di depurazio-
ne, la gestione dei rifiuti, la pre-
senza della raccolta differenzia-
ta, la valorizzazione del territo-
rio e le iniziative che i comuni
mettono in campo per una
migliore vivibilità delle località
turistiche nei mesi di vacanza.
In particolare, la Liguria confer-
ma 32 località, seguono con 18
Bandiere: la Campania, con un
nuovo ingresso e due uscite; la
Toscana che segna un ingresso;
la Puglia, con tre nuovi ingressi e
due uscite. Sono 17 i riconosci-
menti per la Calabria, con due
nuovi ingressi. Anche le Marche
salgono a 17, con un nuovo
ingresso. La Sardegna raggiunge
15 località con un nuovo ingres-
so. L’Abruzzo sale a 14 con un

nuovo ingresso, la Sicilia a 11
con una new entry, il Lazio scen-
de a 10 con un’uscita.
Rimangono invariate le 10 ban-
diere del Trentino Alto Adige.
L’Emilia Romagna vede premia-
te 9 località con due nuovi
ingressi, sono riconfermate le 9
Bandiere del Veneto. La
Basilicata conferma le sue 5 loca-
lità; si registra un nuovo ingres-
so in Piemonte che ottiene 3
Bandiere; il Friuli Venezia Giulia
conferma le 2 dell’anno prece-
dente. Il Molise rimane con 1
Bandiera, anche la Lombardia
conferma 1 Bandiera Blu.
Complessivamente, quest’anno
le Bandiere sui laghi salgono a
17, con un nuovo ingresso.
Chi entra e chi esce
dalla classifica
Le nuove Bandiere Blu sono
state assegnate ad Alba
Adriatica in Abruzzo, Castro,
Rodi Garganico e Ugento in
Puglia, Caulonia e Isola di Capo
Rizzuto in Calabria, Porto
Recanati nelle Marche, Ispani in
Campania, Riccione e San
Mauro Pascoli in Emilia
Romagna, Cannobio in
Piemonte, Budoni in Sardegna,

Furci Siculo in Sicilia,
Pietrasanta in Toscana. Non
hanno ottenuto il riconoscimen-
to quest’anno le Isole Tremiti,
Otranto in Puglia, Ventotene nel
Lazio, San Mauro Cilento, Sapri
in Campania.
La Liguria si conferma
prima in Italia
“Con 32 bandiere blu la Liguria si
conferma la prima regione d’Italia
per località balneari che rispettano i
criteri relativi alla gestione sosteni-
bile del territorio. L’importante rico-
noscimento della FEE certifica
anche per quest’anno il primato
della qualità delle nostre spiagge,
sempre più indirizzate verso un
turismo accessibile e sostenibile” -
questo il commento del presi-
dente della Regione, Giovanni
Toti, in merito alla conferma del
primato ligure delle bandiere
Blu, certificato anche per il 2022
dalla Foundation for
Environmental Education
(FEE)”.
“Il nostro obiettivo - aggiunge - è
quello di tutelare e valorizzare il
nostro territorio, che oggi, in questa
fase di ripartenza, è pronto ad acco-
gliere i turisti che sceglieranno la
Liguria e le nostre eccellenze per tra-

scorrere l’estate”. La Liguria “si
conferma, anche con questo risulta-
to, la regina del turismo con le
spiagge e gli approdi più belli del
Paese. Anche i 14 approdi liguri
premiati - prosegue Toti - dimo-
strano come la nostra portualità
turistica sia in fase di espansione,
con un consolidamento delle scelte
di sostenibilità intraprese, garanten-
do anche la qualità e la quantità dei
servizi erogati nella piena compati-
bilità ambientale. Un ringraziamen-
to a tutti i sindaci e anche agli
imprenditori del comparto turistico
e balneare che nonostante le grandi
difficoltà che abbiamo attraversato
sono pronti per il grande lavoro che
li attende in questa stagione di
ripartenza”.
In Campania, la new entry
è Ispani
Sono 18 le bandiere blu conqui-
state per il 2022 dalla Campania,
una in meno rispetto allo scorso
anno. La provincia più premiata
per la qualità delle acque e dei
servizi turistici è quella di
Salerno. Le bandiere blu vanno a

Positano, Capaccio, Agropoli,
Castellabate, Montecorice,
Pollica, Casal Velino, Ascea,
Pisciotta, Centola, Camerota,
Ispani e Vibonati. In provincia di
Napoli, la Fee ha assegnato i
riconoscimenti a Vico Equense,
Piano di Sorrento, Sorrento,
Massa Lubrense e Anacapri.
L‘unica new entry del 2022 è
Ispani, mentre perdono la ban-
diera blu, che era invece stata
assegnata loro nel 2021, le locali-
tà di San Mauro Cilento e Sapri.
In Puglia “bandiere”
su 18 località
Le bandiere blu che certificano la
qualità di spiagge e mare in
Puglia quest’anno sventoleran-
no su Peschici, Zapponeta, Rodi
Garganico (Foggia), Margherita
di Savoia, Bisceglie (Barletta -
Andria Trani), Polignano a
Mare, Monopoli (Bari),
Carovigno, Fasano, Ostuni
(Brindisi), Castellaneta,
Maruggio e Ginosa (Taranto),
Castro, Ugento, Nardò, Salve,
Melendugno (Lecce). Lo rende

noto la Regione Puglia sui pro-
pri canali social.
Anche Caulonia
e Isola Capo Rizzuto
fra le 17 della Calabria
La Calabria migliora la propria
performance nazionale per le
località marine premiate con la
“Bandiera blu”. Sono 17 i ricono-
scimenti assegnati per il 2022,
due in più rispetto allo scorso
anno. In provincia di Cosenza le
bandiere vanno a Tortora, Praia
a Mare, San Nicola Arcella,
Santa Maria del Cedro,
Diamante, Roseto Capo Spulico,
Trebisacce, Villapiana. Nel
Crotonese attestati a Cirò
Marina e Melissa. In provincia di
Catanzaro premiate Sellia
Marina e Soverato. Nel Vibonese
la bandiera tocca a Tropea. In
provincia di Reggio Calabria
riconoscimenti a Roccella Jonica
e Siderno. A queste 15 località si
sommano le entrate Caulonia
(Reggio Calabria) e Isola di Capo
Rizzuto (Crotone).
In Basilicata
si confermano in 5
La Basilicata ha confermato le
cinque Bandiere Blu per il 2022.
Il riconoscimento alle località
balneari e ai porti turistici più
incontaminati e sostenibili asse-
gnato dalla Fondazione per
l’educazione ambientale (Fee) è
stato nuovamente assegnato sul
Tirreno al comune di Maratea
(Potenza) e sullo Jonio ai comuni
di Bernalda, Nova Siri, Pisticci e
Policoro, in provincia di Matera.
Abruzzo passa da 13 a 14
Bandiere Blu con l’ingresso
di Alba Adriatica
Cresce la sostenibilità ambienta-
le delle coste abruzzesi. Rispetto
al 2021 le spiagge sostenibili
abruzzesi salgono da 13 a 14, con
la nuova entrata rappresentata
da Alba Adriatica e la conferma
di quelle già insignite nel 2021.
L’incremento da minimo diven-
ta rilevante se si pensa che solo
due anni fa le spiagge sostenibili
riconosciute dalla Fee erano
dieci. “In due anni- spiega l’asses-
sore regionale al Turismo, Daniele
D’Amario- l’aumento di quattro
spiagge contrassegnate da Bandiera
Blu testimonia il lavoro silenzioso
ma efficace che sta facendo la
Regione in tema di salvaguardia del
territorio e crescita sostenibile, ele-
menti che rappresentano il marchio
turistico dell’Abruzzo. Ancora una
volta si conferma la sostenibilità
della costa adriatica, con punte di
alto valore naturalistico e perfetta-
mente preservate. Proprio questo
riconoscimento legato all’aumento
delle ‘Bandiere Blu’ è il miglior via-
tico per una stagione turistica nella
quale il prodotto mare è destinato a
recitare un ruolo di primo piano.
Ora - conclude D’Amario - si apre
la sfida di mantenere questo livello
alto di sostenibilità”. 

Fonte Agenzia DIRE

Sono 210 i tratti di costa del Bel Paese che hanno superato i criteri di valutazione dell’Ong Fee

Mare, in Italia aumentano le Bandiere Blu
Regina delle vacanze si conferma la Liguria con 32 località insignite del vessillo

L’aumento delle bandiere blu spinge il ritorno in Italia di 33 milioni di
turisti stranieri che prima della pandemia Covid avevano pernottato
nella Penisola durante l’estate. È quanto afferma la Coldiretti sulla base
delle elaborazioni dei dati Bankitalia nel commentare le Bandiere Blu
2022 assegnate dalla Foundation for Environmental Education (Fee).
Si tratta di un risultato importante dopo che la pandemia ha più che
dimezzato (-55%) lo scorso anno le presenze straniere in Italia nel
periodo tra giugno e settembre. I vacanzieri dall’estero in Italia sono
strategici per l’ospitalità turistica soprattutto nelle mete più gettonate
anche perché i visitatori da questi Paesi hanno tradizionalmente una
elevata capacità di spesa per alloggio, alimentazione, trasporti, diverti-
menti, shopping e souvenir.
La spesa turistica estiva è una importante volano per l’economia e
l’occupazione per un valore stimato in circa 40 miliardi, tra italiani e
stranieri. Una buona notizia dopo due anni difficili in cui a mancare
all’appello sono stati soprattutto i turisti stranieri bloccati alle frontiere
dall’avanzare dei contagi e dalle misure di restrizione adottate.

Il “Blu” un incentivo per i turisti 
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Piccoli borghi arroccati, paesaggi fra mare e monta-
gna, capolavori del patrimonio artistico culturale,
ma anche prelibatezze della tradizione enogastro-
nomica: pedalare lungo la ciclovia dell’appennino
è un viaggio che la quinta edizione di Appennino
Bike Tour, campagna organizzata da Legambiente
e Vivi Appennino insieme a Misura, farà conoscere
e vivere in bici. Sarà un viaggio da nord a sud
lungo la Penisola in sella a una bici. Il tour, che si
avvale del patrocinio dei Ministeri della
Transizione ecologica, dei Trasporti e delle
Mobilità sostenibili, del Turismo, dell’Anci,
Confcommercio e Federparchi, è stato presentato
questa mattina a Roma nella conferenza stampa
organizzata presso la sede nazionale di

Legambiente a Roma. Stefano Ciafani, presidente
nazionale Legambiente, ha voluto sottolineare
come “Appennino Bike Tour racconta e mostra con con-
cretezza come valorizzare al meglio le aree interne e i pic-
coli borghi italiani attraverso una forma di turismo dolce
che coniuga mobilità sostenibile, sport e scoperta del ter-
ritorio. Il successo della campagna è confermato anche
dall’ottimo feedback avuto in questi anni dai territori e
dai cittadini che dopo la pandemia hanno optato per un
turismo più di prossimità per conoscere e riscoprire la
nostra Penisola costellata da un’infinità di borghi e bel-
lezze spesso nascoste o dimenticate. E la bicicletta diven-
ta un’ottima compagna di viaggio cui oggi siamo in
grado di offrire uno spettacolare percorso attrezzato con
servizi innovativi e pronto per essere segnalato”.

In bici con Legambiente alla scoperta dei piccoli borghi

Torna Appennino Bike Tour

Città, mare o vacanze attive in
montagna: l’Italia offre tantis-
sime opportunità di viaggio.
Ma quanto sono sostenibili le
città italiane? Omio, la piatta-
forma di viaggio multimodale
leader in Europa per confron-
tare e prenotare treni, autobus
e voli, ha stilato una classifica
che offre una panoramica sulla
sostenibilità delle città italia-
ne. Tra i vari fattori analizzati,
i servizi di trasporto pubblico
e le opzioni di sharing mobili-
ty, ma anche la presenza di
macchine elettriche e stazioni
di ricarica; il traffico, la qualità
dell’aria, i km di piste ciclabili
e l’offerta di ristoranti vegeta-
riani e vegani. Ecco gli
highlights della ricerca.
E’ Trento la città
più sostenibile
Secondo i dati analizzati, la
città più sostenibile nella clas-
sifica di Omio è Trento, che
eccelle per il numero di mac-
chine elettriche registrate e per
la disponibilità di stazioni di
ricarica, rimarcando la pro-
pensione al trasporto green
dei trentini. Ottima anche la

performance per quanto con-
cerne la quantità di rifiuti rici-
clati e buona la qualità del-
l’aria.
Sul podio anche Firenze

e Bolzano
Il secondo e il terzo posto sono
occupati da Bolzano e Firenze.
La prima riceve il massimo
punteggio per il numero di

Tra i fattori analizzati, servizi di trasporto, qualità dell’aria e ristorazione
In viaggio tra mare e montagna
per le città più sostenibili d’Italia

Turismo e montagna
In Valle d’Aosta
le “Journèes fluides”
Il Consorzio Valle d’Aosta ha approntato un fitto programma, ci dice il
presidente nazionale CNA turismo e commercio con delega al turismo
di montagna Salvatore Addario - dieci giornate intense - dalle passeg-
giate naturalistiche, agli assaggi del cioccolato appena fatto, alle visite al
castello, alla visita delle antiche distillerie, agli agriturismi delle colline,
agli incontri con gli artigiani, gli artisti e i poeti. E poi ancora alle sono-
rità delle esibizioni musicali del gruppo storico Fènis e alle tappe eno-
gastronomiche con l’esposizione di selezionati prodotti artigianali ed
enogastronomici, vanto della terra Valdostana. Bello anche l’invito a
continuare a interagire che i responsabili del Consorzio hanno inteso
rivolgere a chi ne condivide i principi ispiratori, alle aziende e agli ope-
ratori del pianeta socio-culturale. La Fiera diffusa è un nuovo modello
di Fiera: si svolge su tutto il territorio regionale. I visitatori, con navette
private dedicate, sono accompagnati in un viaggio esplorativo in cui le
aziende del territorio si fanno poltrone che accolgono imprenditori di
piccole medie imprese provenienti da tutta Italia, in un paesaggio natu-
rale meraviglioso, che a noi piace definire il salotto di questa fiera.
Questo è per esplorare e conoscere dal vivo il valore delle aziende, per
ascoltare le storie del territorio e connettersi alla vita reale della comuni-
tà valdostane. Durante le giornate ci saranno tanti eventi: degustazioni,
pranzi e visite guidate; attività programmate per essere vissute insieme.
La novità di questi eventi singolari è una proposta concreta che va ad
integrare il modello tradizionale di fiera arricchendolo con un’esperien-
za turistica di partecipazione diretta, che coinvolgerà sia tra i visitatori
con tutto il territorio stesso. Un cambiamento significativo che guarda
dritto verso il futuro. Lo scopo principale, la “mission” degli ideatori è
quello di fra incontrare cultura, arte e umanità della Valle con la comu-
nità di cuori e menti affini di ogni posto del mondo, per condividere
nuove esperienze, e creare nuove alleanze che potranno arricchire la
vita dei giorni del prossimo futuro in una oasi di natura, di cultura, di
arricchimento della tecnica, di conoscenza delle radici e delle antiche
tradizioni quale premessa di Pace e di convivenza serena.

stazioni di ricarica e per i km
di piste ciclabili a disposizione
di cittadini e turisti, oltre che a
un’ottima valutazione della
qualità dell’aria, mentre la
seconda spicca per opzioni di
ristorazione vegana e vegeta-
riana e colleziona un ottimo
punteggio per il numero di
veicoli di car sharing disponi-
bili. Per Firenze, la qualità del-
l’aria è di gran lunga superio-
re se comparata a quelle di
altre grandi città di simili
dimensioni come Bologna e
Bari.
Il resto della classifica
Al quarto posto della classifica
di Omio troviamo Venezia che
ottiene un ottimo punteggio
per la gestione dei rifiuti,
mentre al quinto posto si clas-
sifica Bologna, che si distingue
per i numerosi km di pista
ciclabile in città e nei dintorni.
Sesto posto per Milano, dove
l’ampia e capillare offerta di
trasporto pubblico e di sha-
ring mobility permette al
capoluogo meneghino di otte-
nere il massimo dei punti,
anche se la qualità dell’aria è
decisamente migliorabile.
Seguono Cagliari, Aosta,
Perugia e Ancona, mentre tra
le destinazioni più virtuose
del sud Italia secondo i para-
metri della ricerca di Omio
troviamo al dodicesimo posto
Campobasso, dove si registra
una bassa presenza di PM10
nell’aria. Tredicesima Bari,
dove il costo del biglietto di
trasporto pubblico è tra i più
bassi d’Italia, mentre Potenza
e Roma si posizionano rispet-
tivamente al quattordicesimo
e quindicesimo posto, seguite
da Torino (16°), Genova (17°)
e Napoli (19°). Chiude il ran-
king Palermo, con soli 150
punti totalizzati in confronto
ai 576 della prima in classifica.

Fonte Agenzia DIRE
www.dire.it



“Sono bionda, ho gli occhi verdi, alta 1,73, presbite,
miope, astigmatica, ipermetrope e ipersensibile” - si rac-
contava così Monica Vitti, una donna con molti
dubbi, molte paure ma anche molti desideri, che
voleva amare e giocare il più possibile, e dormire
poco, perchè dormendo le sembrava di rinunciare
a un po’ di vita. Una malattia crudele l’ha obbliga-
ta a farlo allontanandola non solo dal cinema, dal
suo pubblico e dalla consapevolezza del suo talen-
to, ma anche dalla memoria di sè. Nonostante i
vent’anni di silenzio assoluto, però, quel pubblico
non l’ha dimenticata: con Monica Vitti il 2 febbraio

2022 se n’è andata una donna speciale, irripetibile,
che lascia dietro di sè film, premi, successo, simpa-
tia, risate, curiosità, amori e passioni. In queste
pagine l’avventura di una donna straordinaria-
mente affascinante nella sua bellezza imperfetta
oltre il tempo e le mode, talentuosa, anticonformi-
sta, colta e spiritosa. La ricorderemo sempre come
quella splendida ragazza bionda che si è persa
all’improvviso nelle sue smemorie, ma è rimasta e
rimarrà eternamente e meravigliosamente unica.
Monica, di Laura Delli Colli, edito da Rai Libri, è in
vendita nelle librerie e negli store digitali. Laura

Delli Colli, giornalista e scrittrice,
è presidente dei Giornalisti
Cinematografici Italiani che
assegnano i Nastri d’Argento.
Per anni è stata firma degli
Spettacoli di Repubblica e
inviata speciale di
Panorama. Dai giornali ai
grandi eventi cinematografici,
è stata presidente della
Fondazione Cinema per Roma,
che produce la Festa del Cinema,

ed è responsabile del coordinamento artistico
di Cinema Italian Style, la rassegna che pro-

muove a Los Angeles il cinema italiano
verso l’appuntamento degli Oscar®.
Autrice anche della fortunata serie Il

Gusto del Cinema, ha firmato negli anni
biografie dedicate, tra gli altri, a Gianni
Amelio, Marco Tullio Giordana, Ferzan

Ozpetek. A Monica Vitti è legata dal ricor-
do di un indimenticabile incontro ravvici-

nato prima che la malattia l’allontanas-
se dal mondo e da sè.

In libreria e negli store digitali, edito da Rai Libri, il nuovo lavoro di Laura Delli Colli   

Monica: vita di una donna irripetibile
laVocedomenica 15 lunedì 16 maggio 202222 • Telecomando



Con la mostra “Risonanze. Dalla colle-
zione Gorga al Museo Nazionale degli
Strumenti Musicali”, lo scorso 10 maggio
è stata inaugurata a Roma, alla presenza
del Direttore Generale Musei Prof.
Massimo Osanna, la riapertura al pubbli-
co del secondo piano del Museo
Nazionale degli Strumenti  Musicali,
attualmente in riallestimento, in Piazza
di Santa Croce in Gerusalemme 9/a.
La Direzione Musei Statali della Città di
Roma diretta da Mariastella Margozzi e il
Museo Nazionale degli Strumenti
Musicali, diretto da Sonia Martone,
hanno iniziato ad affrontare il delicato
lavoro di riallestimento attraverso

un’azione di miglioramento dell’attuale
assetto del Museo, estesa ai diversi livel-
li, architettonico, museologico ed
impiantistico. 
Il progetto generale, curato da Sonia
Martone, mira ad una nuova interpreta-
zione degli spazi del Museo che evidenzi
la specificità della collezione, una delle
più importanti al mondo per numero di
strumenti musicali e interesse scientifico,
con lo scopo di stimolare anche sensorial-
mente  l’attenzione di visitatori di diver-
sa età, provenienza ed interessi: dagli
esperti, al pubblico adulto non specializ-
zato, al pubblico giovane e adulto inte-
ressato agli aspetti tradizionali della

musica o alle espressioni contemporanee.
L’obiettivo è quello di affrontare la storia
della musica attraverso gli strumenti che
ne sono stati espressione a partire dal-
l’antichità, dedicando un’attenzione par-
ticolare al periodo rinascimentale e
barocco, rappresentato da strumenti di
importanza straordinaria, fino alle nuove
sperimentazioni.
La raccolta del Museo è di straordinario
interesse. Inaugurato nel 1974, si è svi-
luppato intorno alla collezione acquistata
dallo Stato nel 1949 dal tenore Gennaro
Evangelista Gorga (1865-1957), alla quale
si aggiunsero nel corso degli anni acqui-
sizioni di interesse fondamentale per la
storia dell’organologia, come il pianofor-
te costruito da Bartolomeo Cristofori nel
1723, l'Arpa Barberini e il gruppo di cor-
namuti torti cinquecenteschi del bavare-
se Joerg Weier, fino al violino detto “Il
Portoghese” di Andrea Amati, il piano-
forte Pleyel di Palazzo Torlonia e una
parte della collezione di bassi elettrici
concessi da Pablo Echaurren. 
Ad accogliere i visitatori della mostra è lo
stesso tenore collezionista Gennaro
Evangelista Gorga con un filmato del
1949 gentilmente concesso dall’Istituto
Luce che lo vede, ormai anziano, circon-
dato dai suoi strumenti musicali. Sono gli
stessi strumenti musicali che si potranno
riconoscere lungo il percorso, allestiti
secondo un criterio tipologico, così come
era concepita l’organizzazione della col-
lezione: strumenti ad arco, strumenti a
pizzico, pianoforti, fiati, percussioni,
strumenti meccanici. 

Giorgia Rossi
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Mostra-evento al Museo Nazionale degli Strumenti Musicali

“Risonanze” dalla collezione Gorga 

Ieri pomeriggio, nel Museo
Hendrik Christian Andersen (via
Pasquale Stanislao Mancini, 20),
diretto da Maria Giuseppina Di
Monte e afferente alla Direzione
Musei statali della città di Roma,
diretta da Mariastella Margozzi,
è stata inaugurata a Roma, nel
rispetto delle vigenti norme sani-
tarie, la mostra dell’artista irania-
na Bahar Hamzehpour, (classe
1980) “La metà nascosta della
luna. Il protagonismo delle
donne iraniane”.
Bahar Hamzehpour, che vive e
lavora da anni fra Roma e
Teheran, per questa mostra ha
selezionato una serie di incisioni
e xilografie: oggetti solidi che si
possono scarabocchiare, strappa-
re, bruciare. Oggetti che non
hanno bisogno di traduzione e
che non si possono cancellare con
un click. I lavori di questa giova-
ne artista raccontano la condizio-
ne femminile nelle società
patriarcali, di mondi senza scelta,
in cui diritti e parità sono ancora
un’utopia e le donne sono igno-
rate, dimenticate nei loro meriti,
nelle loro esigenze dunque
‘Invisibili’. Nella serie ‘Ritratti’

Bahar dà voce a donne cui è stata
negata un’infanzia normale, per-
ché costrette a matrimoni combi-
nati e a ricoprire solo ruoli di assi-
stenza e accudimento. Macchine
da cucire, scope, oggetti di uso
comune compaiono accanto alle
coppie di sposi senza volto delle
scene dei ‘Matrimoni’: sulle gio-
vani spose incombono le aspetta-

tive dei loro mariti ed il pensiero
maschile domina prepotente-
mente su quello femminile. Non
meno suggestiva l’installazione
‘Le donne e la guerra’. 
Sabato 21 maggio alle ore 16.30,
per il finissage della mostra, sarà
proiettato il documentario di
Azadeh Bizargiti “Half hidden of
the moon” da cui è stato mutuato

Le donne iraniane protagoniste al Museo Hendrik Christian Andersen
“La metà nascosta della luna”
Personale di Bahar Hamzehpour

Biblioteca Angelica
Le “Trame di luce”
di Ingrid Gozzano
Nelle sale della Galleria della Biblioteca Angelica, prestigioso
spazio adibito alle esposizioni di arte contemporanea del
MiBACT (Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo), in Via di Sant’Agostino 11, sono in esposizione a
Roma circa trenta opere, realizzate fra il 2008 e il 2022  dall’ar-
tista Ingrid Gozzano raccolte, a cura di Costanza Barbieri,
sotto il titolo “Trame di luce”.
Nelle opere di Ingrid Gozzano, che  “pur rimanendo saldamen-
te ancorate al mondo reale, si pongono ai confini fra il figurativo e
l’astratto”, scrive nel testo critico della mostra Costanza
Batrbieri, la materia-colore “si rivela dapprima come ele-
mento figurativo,
identificato con lane
stese al sole ad asciu-
gare, sassi sul bordo
del mare, muri dipin-
ti, panni stesi all’aria
e alla luce, oggetti
annotati con cura,
osservati o fotografati
nel corso di viaggi, di
passeggiate, d’improv-
vise rivelazioni. Queste
osservazioni si sono
sedimentate nell’imma-
ginazione, conservando
la ricchezza cromatica, le
profondità di tono e le
sfumature, la qualità e la
densità della materia, sof-
fice o pesante, e si sono
poi trasfigurate in forme
autonome, dove il colore
prende il sopravvento e si impone sull’originario modello. Una tra-
sfigurazione che acquista anche valenza simbolica, perché l’astrazio-
ne crescente, nel corso degli anni, spinge a evocare nuovi contenuti,
diversi da quelli originari. Il viaggio attraverso le trame di luce ini-
zia con le tele raffiguranti Il peso della lana e Sete uzbeke, olio e fili
di seta, rispettivamente del 2008 e del 2010: matasse colorate stese
su pioli di legno a catturare lo sguardo come una tavolozza di colo-
ri sgargianti, che va dai rossi amaranto, ai viola, ai verdi, agli azzur-
ri, ai gialli oro. [...] Le matasse si trasformano, nell’ultima serie di
opere, in grandi masse cromatiche tendenti al non figurativo, spraz-
zi di luce colorata, come Contrasti di colori e Incontri di colori
(2022). Progressivamente le forme si sfaldano e il colore diventa pro-
tagonista in accordi imprevisti, in sfilacciamenti che sono tutt’uno
con le pennellate e i tocchi di luce, come nella giustapposizione fra
rosa, rossi e celesti di Sete fluttuanti del 2021, o nell’energetico con-
trasto di rossi e viola di Svelando il buio (2021), sublimazione cro-
matica che ricorda alcune opere Fauve, o il Kandinskij delle prime
opere astratte, fino all’informale”.
La mostra resta aperta, nel rispetto delle vigenti disposizioni

di contrasto alla pandemia, fino al 25 maggio dal lunedì al
venerdì dalle 10.00 alle 20.00.

Marco Sbarbati

anche il titolo dell’esposizione, e
si svolgerà una Tavola rotonda,
moderata da Parisa Nazari,
mediatrice interculturale, alla
quale parteciperanno con Bahar
Hamzehpour; Mariastella
Margozzi, Direttrice dei Musei
statali della città di Roma;
Alberto Zanconato, saggista e
giornalista dell’Ansa per anni
corrispondente per l’agenzia da
Teheran; Nadia Pizzuti giornali-
sta, cineasta e scrittrice prima
corrispondente donna della
stampa internazionale accredita-
ta nell’Iran post rivoluzionario.
L’evento espositivo si inserisce
nel quadro della Convenzione
sottoscritta dalla Direzione
Musei statali della città di Roma -
Museo H.C. Andersen e
l’Università degli Studi Roma
Tre per collaborare a iniziative
culturali condivise finalizzate
all’approfondimento di temi col-
legati al ruolo delle donne
soprattutto in ambito artistico e
culturale. Un ruolo che appare
sempre più centrale in momenti
storici travagliati e pieni di incer-
tezze. 

Chiara Macone




